
Gazzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1904 Roma - Giovedi 25 febbraio Numero 46

In ILoma,
a

mm trazione: anno L. s samaatre L. s trimestre L. I . . . per egal linea e spasie di liaça,

Per gx asati del 'Unione o ËÎ • • ses » • as a e es Birigero le riehieste er le insermieni esetusivamente aus
er gli al Stati si aggiungono la tasse postal amongissiaSaggesse sieffe Wassette.

Sii -abbenamenti si prendene presse P Amministrasieme e gli Per le modalità delle richieste d'insorzioni vedansi le avvertease la testa
Wlael postaM i deserrene dal I• d'egni mese. al foglio degli annanzi.

Os assemers.separam in Roma cour. se - ner Regno cent. sa - arr ama in Roma cent. so - ner Regne cent. ao - arrasse sent..as
Be R giornale si compone d'oltre £6 pagin , il presso si aimagna propersfessammens.

80¾¾ARIO

PA ATE OFFIGIAtÆ

Iaeggi o dooreti: BR. deareti on. 39. 40. di che dichiarano
none malariche alcuni territori delle provincie di Catania,
Reggio Calabria e Vicenza - Belastoni e RE. dooreti coi

quali vengono prorogati ipoteri dei RR. Commissari straordi-
neri di ßlilo (Reggio Calabria), Valdobbiadene (7¥eoiso) e
Viasini (Catania) - Ministero d'Agricoltura, Industria
o Commercio: Produzione del vino in Italia nell'anno 1903
- Servizio dolla Proprioth Industrialo: Tras/'erimenti di pri-
eativa industriale - winisteri diGrasia, Giustizia o del
Culti e della Enbblica Istrusione: Disposizioni fatte nei
personali dipendenti -' wrinfatero del Tesoro - Direziono
Generato dol Debito Pubblico: Rettißehe d'intestazione- Dire-
siòne Gõnerale del Tesoro: Presso del dambia pei certißeatidi
pagamento dei darf doganali d'importazione - Ministero
d'Agricoltura, Industria o Commerolo - Divisie ne Indu-
stria e Commercio: Media dei corsi del Consolidato a con-

tanti naNe enrie Borse del Regno - Concorsi.
PARTE NON Uffl01ALE

Diario estero - Notizio varie - Welegrammi do1P Agenzia
&efânf - Bollottino meteorloo - Insersioni.

(In foglio di supplemento).
Miniâtero d'Agriooltùra, Industria o Cómmercio - Servizio

della Proprieta Indiistriale: Elenco degli Attestati di Prica-
tioa industriale, da IVoinnganidisto, Coinpistivi, d'importa-
zione e di Riduzione, rilasciati nel mese di novembre 1903
- Trasferimenti di privativa industriale.

garte R)¶àale
I.,EŒŒI E DEC¯ELETI
E Numero 89 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente dooreto :
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge .2 novembre 1901, n. 460, e il rela-

tivo regolamento approvato con R. decroto 30 mar-

zo 1902, n. 111, che contengono disposizioni per dimi-
nuire le cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale - il Prefotto di Catania

ha inviato le proposto di quel medi:o provinciale por la
designazione di taluno zone malaricho in quella Pro-
vmcla;
Veduto il voto del Consiglio Provincialo di Sanità

sulle anzidette proposto;
Udito il Consiglio Superiore di Sanità;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;

.

Abbiamo decretato e do:rotiamo :

Sono dichiarato zone malariche agli effetti delle dispo-
sizioni di legge e di regolamento sopramenzionato lo
porzioni di territorio della Provincia di Catania, distinte
come risulta dall'elenco cho segue facente parte inte-

grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
A cura del signor Prefetto della Provincia o con

l'aiuto degli ufnei finanziari competenti, per lo zúe,
dove ció occorra, afRne di precisarne maggiormento la

delimitazione, sarà provveduto alla compilaEIOne degÎl
elenchi dei proprietari dei fondi compresi nello zone

stesse, con riferimento ai dati censuari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a -chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr. '

Visto, B Guardasigißi: RONCHETTI.
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ELENCO di sone malariche esistenti in provincia di Catania,
con l'indscarione dei rispettivi conßni territoriali.

1. Comune di Catania.

Vi é un'unica zona malarica, parte del territorio comunale, de-
limitata come segue:

a nord da lin tratto dei liniiti ferritoriali conMotta Sant'Ana-
stasia e Miiterblinoo, no'nobb dal torreáte denominato Acquioella,
dalla sua foce 1Îao °al þ'unfo dote ineóntra la wtrAda comunale de-
nominata San Giorgio, il cui andamento viene quindi seguito sin
presso la casa denominata Spirifo, stil confine feiritoriale con Mi-

storbittino;
'

mil'est dalla Tiva del mare;
il sud'Aal h*mite territoriale con la provincia di Siracu3a;
all'ovest dai limiti territoriali coi Couluni di hiistorbianco,

Moth llâni'Asiastwia e Belpasso.
2. Conane di Misterbianco.
Vi à un'unica zona malarica, parte del territorio comunale, cir-

oösoritta:
al-nord dalla strada comunale che da Catania ornduce alle

contrade Cardinale, Cubba o Searþòne, e precisamente dal tratto
compreso tra i limiti territoriali con Catania e Motta Sant'Ana-

stasia;
all'est, al sud e all'ovest dai tratti del limiti territoriali pre-

detti che restano al sud della strala descritta come limite della
zona al nord.
8. Comune di Motta Sant'Anastasia.
Vi sono dua zone malariche che comprendono parte del terri-

tprio :
la priina tidna malarica abbraccia tutta la parte a sud del ter-

rito io del Coniune compresa fra i limiti territoriali con¾eter-
bimeo. Catania e Belpasso;

al nord resta limitata dal tratto della strada comunale deno-
minata di Margarone o Ramusa che dal limite territoriale con
Belpiso sul torrente Finalta, va ad inedntrate la strada comunale
denominata Policara.
Segue quinli detta atrada per un breve tratto de sud a nord,

âno a raggiungere la strada denominata Gobbia, sulla quale con-
tinua sino al torrente Policara.
Da questo sino al limito territoriale con Misterbianco, il limite

della zona è determinato dalla strada comunale denom nata Ri-

nazzi, che va a congiungersi colla strada Scarpone-Gubba, limite
della zona malarica #i Misterbianco.
La seconda zona 6 delimitata dal tratto del confine territoriale

con Belpasso, compreso fra il triplice confine territoriale Motta

Sant'Aliastasia-Belpasso, Camporotondo Etneo, e dalla strada Sol-
lustro, 3àl tratto di questa che dal punto Porticatazzo va sino ad
incontrare la strada comunale Motta Tiriti-Catania, da quel tratto
di tale strada che giunge all'imboooo della strada denominata
Vazzano, ed indi da quest'ultima sino alla linea territorialo con

Belpasso.
4. Coinune di Belpasso.
Vi é un'unica e vasta zona malarica che a circoscritta:

ad ett dal limite territoriale con Motta Sant'Anastasia o da

quello cón Catania;
a sud da un tratto del limite territoriale con Catania, da un

tratto di quello con la provincia di Siracusa e da un tratto di

quello con Rammacea;
ad ovest 'dall'altro tratto del limite territoriale con Rammacea,

e da un tratto di quello con Paternò, a partire dal triplice con-
fine Belpasso-Rammacoa-Paterno, sino al punto dove incontra la
strada comunale Paternð-Belpasso;

al nord da detta strada, sino al punto denominato C. S. Lucia,
e quindi dal limite della regione Valcorrento di proprietà del Prin-
cipe di Manganelli.
La contrade o regioni comprese in detta zona sono le seguenti:
L'Acquarossa, Valcorrente, Dammuso, Rotondella, Tancalino,

=Fiondindia, Campochiaro. Rinella, Santa Teresa, Orfanelli, Fico-
dindiplla, Campisciana, Viola, Mazza, Poggio Falcone, Borzellino,
<¼mþana, Vasadonna Sottana, tenuta Chiosa, Piraino, Sant'Agata,
Peseheria, Passitti, Giaretta, Maddalenella, Anania, Casudda,
Passo della Noce, Magazzinazzo, Lenzigorrera. Pezza della Chiesa,
Vallono Sottano, Gesuiti, Statella, Rocoadea, Portiere, Finocehiara,
Rizzo, tenuta Pazzo, tenuta Tabacco, tehnta Stella, tenuta Quattro
Parrini, Bajà, Pezza del Medico, Reina.

6. Comune di Paterno.
Vi è un'unica zona malarica che comprendo quasi tutto il ter-

ritorio comunale ed à limitata:
al nord dal confine territoriale con Santa Maria di Licodia e

dalla strada mulattiera che dalla località Monte -Somnía va ad
incontrare la strada ocmunale Paternò Ragalna vicino a Poggio
Curcio ;

all'est dal tratto di confine territoriale con Belpasso, a partiro
dal detto Poggio Curcio sino alla Masseria Baja;

al sud dal tratto di limite territorials con Belpasso a partire
da detta masseria sino all'estremo della Laso goodeties denomi-
nato Gerbini.
Da questo punto il limite della zona malarica segue Panda-

mento del confine territoriale con Rammaeca sino alla stazione fer-
roviaria di Sferro, e quindi quello con Gerturipe sirro al puvito in
cui lo attraversa la strada mulattiera Paternò-Catenanuova, al nord
della casa Gaiamarella.
Da questo punto il limite a determinato da un tratto della

mulattiera ora citata sino al Poggio Tre Monti, da dove segue
l'andamento della trazzera denominata Colle Tauro sino al punto
dove la medesima incontra il fiume Simeto.
La quivi, seguendo l'andamento del fiume stesso sino alla re-

gione Raisa, e precisamente al triplice confine Paterað-Bianca-
villa-Centuripe, restano comprese nella zona malarica le parti
basse delle seguenti contrade:

L Costantina, proprietà del duca Gualtieri;
II. Navazzo, proprietà dei signori La Spina da Belpasso,

Garzia Francesco e Benedetto, Crupi Gioacchino, Ajello Salvatore,
Benedetto e Antonino;

Ill. Nicolð. pžoprieta dei signori La Rosa avv. Enrico e Ajello
sacerdote Luigi ;

IV. Mongichini, proprieta del signor Ferrarotto Alessi An-
tonino:

V. Castellaccio, proprietà dei signori Cutore Rizzo Pasquale
e Strano Alessandro.

VI. Pietralunga, proprietà del Demanio dello Stato.
Tutta la zona malarica del Comune di Paternð, comprende le

seguente contrade:
versante nord : Trappetazzo, Priolo, Romiti, Parma e Pa-

tellina.
versante sud : Tre fontane, Cafaro, .Costantina, Dammuso, Mi-

nicucca, Rotondella, Bajè, Pero, Pericello, Bagnara, Portiere,
Sant'Agostino, Sferro, Sferruzzo, Gammarelluzza, Zappulla, Col-
lura, Gerbini, Maduni, Croce Sannarella, Ardizzone, Valle.

Versante ovest : Cumma-Pozzillo. San Marco, Monofria, Faraci
Bellacortina-Giacobbe-Gioeni-Gioenello Gianferrante-Rilizie-Moschi-
to-Seamancea-Setta-Cardonetto-Magnaro-Centoquaranta-Sehottino-
Pantano-Serrazza-Maria Vergine la Stella-Barchitelle-Alfera-Fata-
Grugno-Barca Salinella-Nicolð-Buffa-Raisa-Pietralunga-Navazzo.

O Comune di Santa Maria di Licodia.
Vi è una sola zona malarica che comprende parte del territorio

comunale ed a circoscritta:
al nord dal tratto della strada provinciale Paternð-Adernð,

ece.; compreso tra i limiti territoriali con Paternð e Biancavilla;
all'est dal tratto di limite territoriale con Paterno compreso

tra le regioni Treronchi e Jacoianni;
al sud dall'altro tratto di detto limite che da Jacoianni va

sino al limite territoriale di Biancavilla;
ad ovest dal tratto di limite territoriale con Biancavilla, com-
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þreso fra 11 triglico condno Santa Maria di Licodia-Paternó-Bian-
"cavilla o la strada provmelate eho forma il limito a nord.

T. Comune di Blancavilla.
Vi à una sols zona malarios, parte del territorio comunale; essa

à cost circoscritta :
al nord dalla continuazione della strada provinoiale desoritta

pel Comune di Santa Maria di Lioodia, aina all'abitato di Bian-
oavilla, o quindi dalla Cresta a Picoo che cimonisce il piene Can-
gianello sino ad incontrare il hmite territoriale con Adornb:

ad est dal tratto di limite territoriale con Santa Maria di Li-
oodia e Paterno, compreso tra la strada provineiale che forma li-
taito a nord ed il Aume Simeto;

ad ovest dal nume Simeto e da un tratto del limite territoriale
con Adorno sino al Piano Gangianello, di cui sopra.

8. Comune di A4ernb.
Vi ð un'unica zona malarica costituita da parte del territerio

comunale. I suoi limiti sono :
al nord un tratto del limite torritoriale con Bronte che va dal

flame Simoto si2o alla strada mulattiera Adorn6-Bronte, oho at-

traversa le regioni Pietrabianoa Rnvoloto o Ñiri;
all'est la detta s*.-ala, un tritto deËa atrada provinciale Aderno-

Regalbuto, sino all'abitato, e la oresta che circuisco Paltipiado
sul quale trovasi l'abitato di Adorno, sino al punto in cui tocca
la linea t.otritoriale di Biancavilla ;

al sud il tratto della linea territoriale con Bianoavilla, com-
preso tra la strada provincialo Paternð-Adernð ecc., ed il flame
Simeto, e un tratto del medesimo;

ad ovest il fiumo Simato. Le regioni e contrade empreso in
detta zone sono quello donomipato Cavallaeoio-Tabana Giambruno-
Poggio di Vacca-Santa Maria Irveri-Ponte di Maosarsone-Car-
rubba-Zorio Seiarelle-Ciappo-Roggiero Farare, S. Domenica-Margio
di'Bettg, Uppdolitp, hillione, Cogno, Ponte dei Saraceni-Mirq.

9. Compne di Bronto.
Vi à un'unica zona malarica, parte del territorio comunale, che

6 limitata :
al nord dalle parti basse degli er feudi S. Nicolb, Semantise,

8. Andrea, Rezzo e Porticelle, dai limiti territoriali degli ex fendi
Cavallero. Fondaco, Bosehotto, Zerrilla, Soprano-Zorrilla. Sottano
e Saracona;

all'egt da un tratto del limite territoriële gon Randazyo, dal
punto denominato Molino del Flasoio fino al lago della Gurrita.
Di qui deviando Yorso sud, la linea di confino & data dallamu-

lattiora cho dal lago della Gurrita, attraversando la Lava della
Navo, va finq al limite territgriale ogg galggjo; 14 ggtg þgea di
oangnp rogue poi il limj.to torritorialo pra pennato gno a che que-
sto incontra la strada rotabile Bronte-Contrada MaËiaoi con cui
va fino dove à traversata dal torrente Gioachino.
Ginnta a questo punto la linos di confine devia verso nord ed

6 costituita 4a una retta che partendo del ppato are accennato

Ti !i?R 41 Piilno ponte sullg sty.ada gcçvigoiale Bronte-Cgësgð,
igg; ggdepdo 4i nuovp, versq and, il gog,figg ori,enge dell† 5084
6 ggresqntato da un'altra lines ohe 441 dettg ponte va ad in-
contrare la strada provincialo Bronte-Aderno, nella curva a sud

delPabitato di Bronte oho rimane osoluso dalla zona.

Quindi il limito sogue la dett; sitada Spongo-Adorab sino al
bivio colla mulattiora che ra ill rygione Afirg, malattiora che

seguita a formaro il confino es) della zona sino al punto in cui
incontra l'altra mulattiera. che sal,endo In direzione nord-est va
a raggiungere la provinciale Bronte-Adorn6 nella regione Va-
liazze.
"Da quest'ultimo punto il limite delg zona malarica segue la
strada provinciale ora detta, fino al limite territoriale con Aderno.
_il quale limite nel tratto 00WRrque fra 4 atrada provinciale
Bronte-Aderno e il Aumo Simeto, costituisco il confino¯ineridio-
nale del.la zona.

All'ovest : 1 dal tratto del detto fiume compreso tra il triplice
confine Aderno-Bronte-Troina e la 49attada Richigi; 29 dalla parte

bassa dell'ex feudo Gattaino. le contrge Gio°tta, Viscoso, Mac-
ohiafava o Plaos e piû precisamente dall& birAda mulattiera oho

dal punto in oui il Vallone San Cristofaro inet..stra il flume Si-

meto, va sino alla casa Serravalle: 3o dal tratte del nome pre-
detto compreso tra il piano Serra ed il torrento dato; 4 da un

tratto della strada rotabile Bronte Contrada Maniaoi.

Le regioni e contrade comprose nolla z na come segue d'ocritta
sano le seguenti:
Parti basse degli ex feudi S. Nicoló, Semantile, Sant'Andres.

Pezzo e Porticelli, gli ex feudi Cavallaro, Fondaco, Boschotto, Zer-
rilla. SottanwZerrilla, Soprana-Saracena e Plana, lo contrade

Gioitta, Viscose e Macohiafava, parte bassa dell'ex feudo Gattaino

gli ex feudi Mangione, Fioritta, Balzi Suprani, Balzi Sottani,
tutta la contrada Maniaci, le contrada Serra Stivala, Vario, Gullia,
Molinello. Paraine, Arciproto, C4ntera. Piano della Serra. Villa-

leta. Eraooona, Cantarati, Piana Riochiseià, Scalarecohia, Galliano,
Giaco, Luogo della Catena. Roacarello. Luogo della Badia, Barbaro,
Carda, Bonina, Marotta. Saragodio, Ginestrola, Cisternassa-Rom-
molo, Santa Venera, Roccaro e Fontanazza.

10. Comune di Scordia :
Vi & un'anica zona malariaa che comprende parte del teraitorio

comunale ed 6 circoscritta:

pl nord dalle strade rotabili Catania-Soordia e Soordia-Mili-
tello, in Vai gli catania;

all'ovest da uE ÿ,iccolo tratto dol limite territoriale con Mili•
tello;

a sud o ad est dal confina çolla provincia di Siraousa.
11. Comune di Aoireale:
Vi è una sola zona malarios, parte di territorio comunale, e

dalimitata:
a nord da una linea che dal punto deto2:ilato Mar geno atl

limite territoriale con Aoicatena va aino al I.uato donaminate

Garzpna sulla riva del mare ;
ad est dalla riva dql mare ;
a sud dal limite territoriale con Acitastello;
ad ovest da un tratto del limite territoriale can Aoioltena:
12. Comune di Acicatena.

Vi è una sola zona malarios, che comprende parte del territom
rio comnaale ed & delimitata ;

al nord dalla strada comunale denominata Porta che dalla

località denominate Santa Venera al Pozzo conduce al Piano dolla
Reitana, o qwndi dall'altra strada, aho dal dotto piano conduce

alla Lorgata San Filip.o, dove si unisoo alla strada rotabilo;
all'est dal limito territoriale con Aairealo ed Aoionstello ;
el sad dal limite territoriale con Catsnia;
all'ayest de no tratto della strada comunale Catania-Aci-

ostena.
Le eagtrado comprese in detta zona sono: Reitana, Via Porti-

ostazzo; Gelso Leoeo, Santa Venera al Possa; Nizzeti e Car-

rubbi.
18. Comune di Aoicastello.

Vi é un'union zona malarica i cui confini sono dati:
al nord dal limite territoriale oon Acireale;
all'est della riva del mare sino al punto denominato Bar-

riera ;
al and da una linea oho da dotto punto va all'ostremitä

nord della Galleria Ferroviaria esistente nella contrada Vam-

boleri;
ad ovest dal limite territoriale con Acicatena ;

Le contrado comprese in detta zona sono: Capo Mulini, Bar-
riera, Cretaszo e Vambolieri.

14. Comune di Mascali.
Vi 6 une sola zona malarica cosi delimitata :
al nord del limite territoriale con Fiumefreddo;
all'est dalla rira del maro:
al sud dal limite territoriale con Riposto e da un tratto di

quello con Giarre;
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all'ovest dalla atrada provinciale .Gatania-Messina.
Le contrade comprese in detta zona sono:
Panevino, Deoiine, Gere.nia, Ficarella, Chiosotta, Anzonetto,

Carabba e Sant'Anna,
11. Cornano di Fiumefreddo.
Vi 6 an'unios zona malarios i oui limiti sono costituiti:
al nord dal limite territoriale con Calatabiano, compreso tra

O Ponte coal detto della Disgrazia e il mare;
all'est dalla riva del mare;
al su I usl limito territoriale oon Masoali compreso tra il maro

4 la strada provioolale Catania-Messina;
.all'orest da letta strada.
Le contrate comprese in detto zona sono:
Cotton', Rinazzo,0ltvitello, Trappetazzo, Margi, Fiume, Schiavi,

Casafico, Eergamor:o, Feotto, Incasciata, Gurna, Castel'o, Vigna
Grande.

16. Comuns di Calatabiano.
Vi ð una sola zona malarica olrooscritto:
al nord dal fit.ma Alcantara che forma limite colla provincia

di Messi ta;
all'est dalla riva del mare;
al sud dal 1 mi:e territoriale con Fiumefreddo;
all'ovest d lia strada mulattiera che partendo dálla provin-

eià'e Catania Mesiaa, in vicinanza del ponte della Disgrazia,
pas ta ¡ er / .tit ato di Cal stabian> e va a finire nel torrente
En on s.

Le contrade comprese in detta zona sono:

Aoqu cella, 1 i.notta, Pian s, Ch arello, Pinigotto, Guarnaccia
Molino V,<ohie, Molino Riso, Capacina'e, Giardinazzo, Carraro'
Braccano, Gesuiti e Marzacchina.

17. Co nune di Castiglion a d Si silia.
Vi è una sola zona malarica delitnitsta:
al nord dal lm te territoriale e>n la provincia di Messina, in

parte costitui'o dal fiume Aleantara;
all'est de desto fiume sina al limite territoriale di Calata-

blano; '

dalla strada mulattiera che partendo dal limité territoriale,
con Randazzo passa per i pun'i J annazzo e Pietra Marina, e va
ai Molini sot'o Castiglione;

dalle fside delle collina che si elevano sull'Alcantara, la-
aciando compresa ne lla zona malarica una zona di terreno larga
metri 800.
Le contrada comprese in detta zono sono:

Carrauoo, Trimarchisa, Giarstinelli, Fioritta, Argána, Tronco
Centone di Marco, Garagozzo-Grava, Santa Maria La Se&lá, Cuba,
Contura, Gasto, Pilieri, Ponte Marco, Santa Caterina, Ficarazzi¿
Valanghe, Mitogie, Cipollate, Castorao-Plaga e Fondachello.
18. Comune di Randazzo.
Vi è una iola zo.ia malarica che comprende le seguenti parti

del territorio comunale, e cioè :

a) lungo il fiume Flecio:
ad est lo parti basse delle contrade :

Zarbata di p:o,rietà Vagliasindi Fisauli o Comune di Ran-

dazzo ;
Cannata e Carbonaro di proprietå Vagliasindi-Patane o Va-

gliasindi-Polizzi;
Pezzo del Flascio,. di proprietà dell'Opera De Quadris, oggi.

quotizzata ai signori taldarera. Pennisi, Longhitano e Faranda;
Ponte del Flascio di proprieth Del Campo.
Ad ovest le parti basso della regione Flascio di proprietà del-

l'Opera De Quadris ;
b) piano della Gurrita delimitato al nord dalle contrade

Ponte del Flascio, Margi, Gurrita Soprano e Gorgo del Legname,-
all'est dalla strada di Bronte, all'orest dalla linea territoriale con

Bronte sino al molino del Flascio ;
c) lungo il fiumo Alcantara:

all'ovest della strada mulattiera denominata Testa della Saja;

all'est la strade mulettiera.denominata Santa Maria del Bosco

che costeggiando il flume passa alle falde del Monto San Maroo;

al nord le parti basso dello contrado Coscia del Ponte Marti•
netto Torrazza e Pittmeseado;

al and la strada denominata 'Pignatone, che passando por il
feudo Vagliasindi va ad incontrare il limite territoriale con Ca-

stiglione nel punto denominato Diciassette Salmo.

I terreni compresi in detta zona sono: Piano della Currita, parti
basse delle Regioni Flasolo, Zorbati, Cannata e Carbonaro, le con-

trado Pivada Sulle-Piano Timpa e Salle di Murezzo Rotto; parti
basse degli ex feudi San Giacomo, Fancera-Guzzardo, Santa Maria

del Bosco, Pezzo o B ajardo, le tenute Valanga-Testa di Saja,
Chiusa Finocchiaro o Martinetto, gli ex feudi Torrazza o Vaglia-
sindi, le contrade Angre di San Giuliano, Ciaramitaro, Città Vee-

chia, San Pancrazio, Allegracore, Ciarambella, D.na Nunzia, San

Teodoro, Santa Anastasia, Mischi e &belle.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il Ministro delfAsterno

GIOLITTI.

Il Numero 40 della Raccolta ufflaiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della NazIone
RE D'lTALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 400 ed il rela-

tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 tnarzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni por diminuire
le cause della malaria;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Reggio Ca-

labria ha inviato le proposto di quel medico provinciale
er la designazione di talune zone malariche in quellä

provincia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanith ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Inha no, Presidento del Coiisiglio déi

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle di-

sposizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, lo
porzioni di territorio della provincia di Reggio Calabria di-
stinte come risulta dall'elenco che segue, facente parte
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il þresente decreto, munito del' sigillo

dello Stato, sia inserto ilolla Ëaccolta ufneiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1904.

VITTORIO ËÑANUELE.

GIOÍJTTI.

Visto, li Guardasigilli: R*NCIfETTI.
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ELENCO delle zone malariche esistenti in Provincia di Reg-
gio Calabria con l'indicazione dei rispettivi conßni territo-
riali.

1, Comune di Benen.
L'intiero territorio comunalo nei suoi confini attuali costitu!=ce

zona malarica.
S. Comune di Carafik dol Bianco.
L'intiero torritorio comunale noi suoi conani attuali costituisoo

zona malarios.
8. Comuno di Casignana .

L'intiero territorio comunalo nei .suoi confini attuali .costituisco
zona malarina.

4. Comune di Sant'Agata del Bianco.
L'intiero territorio oomunale nei suoi conani attuali costituisco

zona malarica.
6. Comune di Sant' Ilario del Jonio.

L'intiero territorio comunale nei suoi oonani attuali costituisce
zona malaraca.

B. Contgno di Afolito Porto Salva. ,

La zona malarica, à costituita dalla porzione di territorio comu-
nalo compresa nei seguenti confini:

a) a sud, dal mar Jonico. ehe bagna il tratto di spiaggia
limitato dal confine territoriale Melito-San Lorenzo e da quello di
Molito-Montebollo Jonico, il quale ð formato dal contro del letto
della Fiqmara Sant'Elia;

b) ad eat, dalla lines di canano Melito-San Lorenzo e pre-
oisamente dal punto in cui essa si parte dalla spiaggia fino al
punto in oui raggiungo il ciglio a monte della rotabile provin-
olalo jonica Reggio-Gerano ;

c) a nord, dal eiglio a monte della rotabile provinciale an-
zidotta o precisamente dal punto in oui detto ciglio 6 raggiunto
dalla linos di confine Melito-San Lorenzo, fino al punto in cui
dalla strada si parte 11 sentiero che conduce alla vetta del Monte
Caffelio:

d) ad est, di nuovo, dal sentiero or dianzi ricordato e prc-
priamento dal ponto in cui il sentiero si stacca dalla rotabile pro-
vinciale Ano all'altro in cui al sentiero si congiunge lamulattiera,
che parto dalla sponda destra della flumara di Molito, rasenta il
villaggio Prqnolla per congiungersi,infige Al sentioro di,monte
Caffolio;
'

e) a nord nuovamente, dalla mulattiera dianzi desoritta e
precisamento dal suo innesto ool sentiero di monte Caffolio fino
alla sponda destra della flumara di Mollto;

f) ad ovest, da una, linea che, inorooiando ad angolo
retto l'asse della fiumara di Molito, si parte dalla sponda destra,
ñol punto in cui giungo la malattlera monte Caffolio-Prunella, per
raggiungero la sponda sinistra in quel punto in cui alla rotabito
proylnoialo Mollto-San Lorenzo (che costeggia a pioco detta sponda)
viene a congiungersi la mulattiera che, partita da Melito o rasen-

tati la Torro del Telegrafo ed il Monte Cappelli, ya alla sponda
sinistra dolla fiumara.
Indi la zona 6 delimitata da una linpa che attraversa la strada

Melito-San Loronzo e poscia dalla mulattiera Mollto-Monto Cap-
pelli, dal suo incontro colla rotabile ultima desoritta fino al punto
in oui giunge alla Torro del Telegrafo;

g).a nord nuovamente, da una retta ohe partendo dal punto
in cui la mulattiera Melito-Monto Cappelli giunge dinanzi al lato
nord di Torre del Telegrafo, unisce dotto lato della Torre con lo
spigolo nord della casa rurale (quella pia a nord delle due ca,

sette esisfenti), posta nel fondo di Famigliarl Demetrio e Vin-
cenzo (segnato ai catastali numeri di mappa 652. 053, 867 ed 808
della sezione A del catasto di Melito) e da un'altra retta con-

giungente detto spigolo nord con quel punto della sponda ginistre
della fiumara di Annà in cui termina la strada anlattiora Fiu-
mara di Anna, Fiumara Sant'Elia, la quale passa a breve distanza
dal yillaggio San Giusoppe. Qaesto due rette cirooooriventi questo

lato nord dbÎlg f,0BS malgrÎ08 IBOOntroDO, AttrATOTSADAOÎÎ, i 50,
guenti fondi rustici:

1 immediatamente appresso la Torre del Telografo, quellodI
Ramirez Antonio (oggi R. Domeniao) sognato ai catastali numert
790,791 sezione A;

2* quello di Ramires Antonio (oggi del Comano di Melito)
aognato ai mappali numeri 700, 701 seziono A ;

8 quello degli eredi di Familiari Giuseppe (Giovanni, sacere
dote Rocco ed Antonino, ed oggi degli eredi di quest'ultimo) so-
gnato al numero 830 sezione A ;

4 quello di Familiari Demetrio ai catastali numeri 800, 810
sezione A :

5 quello di Familiari Andrea ai numeri di mappa C53, 653
887, 868 sezione A ;

6 quello di Familiari Vincenzo ai numeri 653, 653, 887, 868,
sezione A. (fondo dove trovasi la casa rurale il cui spigolo nord
fa da traguardo);

7 quello degli eredi di Familiari Giuroppe ai numeri di mappa
652, 053, 867, sezione A ;

8 quello di Soordo Domenico al numero 833, sezione A ;
go quello âegli eredi di Attanasio Pietro, ai catastali numerl

835, 830, sosione A;
10 quello di Nico>lb Agostino, al numero 834, sezione A;
11 quello di Soordo Domenico (vigneto), ai mappali numori

846, 846 bis, sezione A;
12 quello di Familiari Giovanni ti Andrea, al numero 834,

sezione A ; .

13° quello degli credi del cav. Musolino al numero 676, se.,
zione A ;

14* quello di Pizzi Gesualdo fu Giuseppe (non classinetto in
catasto);

13 quello di Ramirez Vincenzo ai catastali numeri 117, 118,
125 sezione E;

16 Analmento quello di Ramires Antonio (oggi eredi) ai une
meri 126, 127, 129, 130 sezione E.
Da ultimo le dette due rette circoseriventi questo lato nord della

zona malarica incontrano il letto dolla numara Anna cho attram
Versano:

A) a nord-est, della mulattiora la qualo parte dalla sponda
sinistra dolla Piumars Anna o va nno alla sponda destra dolla
Fiumara Sant'Elia e da una retta, che congiunge il punto dolla
spenda destra del Sant'Elia, dove si inizia la mulattiera anzidotta
e ya Eno alPasse della detta Fiumara Sant'Elia, asse che sogna
il confine Molito-Montebello Jonico;

i) ad ovest, dal conBae territoriale Melito-Montebello e pre.
oisamento dal punto in oui ð raggiunto dalla retta poco di sopra
mehzionata, -Ano alla spiaggia sul Maro Jonico.

7. Comune di Riace.
La zona malarioa 6 costituita dalla porzione di territorio coma-

munale compresa nei seguenti confini:
a) a sud-est dal Mare Jonico per quel tratto di spiaggia

limitata dal punto di partenza del oonane territoriale Riaoo-Ca,
mini, e dal punto di partenza del oon(lno Riace-Stignano;

b) a nord della linea di oonano territoriale Riace-Caimini,
oostituito dalla mulattiera che da Riace mena alla spiaggia sotto
Torre Ellera, e precisamente a partire dalla spiaggia nno al punto
in cui la malattiera abbandona il confine Riace-Camini;

c) a nord-ovest o ad ovest, dalla mulattiera anzidetta e

precisamente dal punto in cui abbandona il confine Ria.co-Camini
fino al punta in cui dalla stessa si parte un altro ramo di mu-
lattiera conducente al vallone di Riace, o finalmente da quest'ul,
tima mulattiera, dalla sua origine fino al vallone di Riace;

d) nuovamente a nord, da quel tratto della sponda sini-
stra del vallone di Riace compreso tra la mulattiera che va al
dotto Tallage e la località in oui ebocca nel vallone di Riace il
valloncello, che scende dalla regione Seink;

e) a nord-ovest di nuovo, d* Una ketta congiungente II
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Punto, in cui il valloncello della regione Seinà si utiisee al val-

lone di Riace, con la yetta del monte Singa (¡ier Ía quale paosa 11

Ìimite territoriaÏe Riace.ßtignatio), retta cha iiltontra i seguenti
fondi rustici:

1° Monte Piscopo det eay. Pietro Campoliti sito al inappale
immero 631, sezione B, nuniero le 2 del catasto di Riace;
i Colacestri o Saline di Ponziano Alvaro al numero 778, se

zone A, nuaeri 12, 2I;
3° Toin ol o Carognone del inedesinio propriètario, al map-

pale numero 778, se2ione B, numäri 8, 10;
4° Donnaok blarino dal medesimo proprietario al numero ca-

tasta19 778, sezione B, numeri 8, 10;
go Guturella di Campeg ta Giuseppe al nuniero 1140, sezione B

numeti II, 12;
6 Colacestri o Nuceperso di Ponziano]Alvaro al mappale nu-

mero 7Ì8, sezione A, numeri 12, 21;
7° Do·1nach o Raghavoi dello stesso proprietarlo al numero 778

sezione P, numeel 8, 10;
¿• Pruppi del cavaliere Campoliti Pietro al mappale numero

691, sezione B, nuineri 36, 37, 38;
go Pruppi di Ponziano Alvaro al numero 178, sezione B, nu-

meri 54, 57 e sezione D, numeri 52, 55;
10 Molino Proppi del medesimo proprietario al numero di

mapps 778, sezione B, numero 130;

f) a sud-avest, dalla línea <li confine territoriale Riace-

Stignano e precisamenta dal punto in cui detta linea attraversa

la vetta di monte Singa fino alla spiaggia Jonica, punto di par-

tenza d<1 confine sud-est.

Visto, d'ordine di Sua Elaesta:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

*

II Numero 41 della Race.pa n/liciale dgNe leggi e dei deerets

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1)io e per volonth Rella Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, e il re-
lativo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo
1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuiro
le cause della malaria ;

Veduto il rappot-to col quate il Prefetto di Vi-

cenza ha inviato le proposte di quel medico pFévinciale
per la designazione di altre zone malariche in quella
provincia ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

enlle anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di sanith ;

Sulla proposta del Nostro hiinistro Segi•etario di Stato

per gli Anari dell' Interno Presidente del Consiglio dei

Ministrí ;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Sono dichiarate zone malariche, agli eflatti 'delle kispo-
sizioni di legge e di Regolamento sopranienzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Vicenza di-

stinte come risulta dall'elenco che segue, facente parte
integante del presente decreto, che sark vidimato, d'or-
dine Nostro, dal, Ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presenté decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

ELENCO delle zone malariche esistenti in prowncia di Vicenza
con le indicazioni dei rispettivi confini territoriali per cia-
sauna zona.

1. Comùce di Caulisano.
L'intiero territorio del Cornune nei suoi confini attnäli c'osti-

tuisce zona malarica.
2. Comune di Quinto Vicentiro.

La zona malavica è così delimitata:
A levante e tramontana dal confine del Comune colla provincia

di Padova o per un tratto dalla ferrovia Vicenza-Treviso; a po-
nente dal confine col Comune di Bolzano a partire dalla detta
ferrovia fino all'inoontro della strada cornunale che dalla provin-
ciale mette a Lan>6.
Il confine della zona malarica percorre poi la detta strada

provinciale per breve tratto, fino all'incontro colla straðà comu-
nale detta delle Prigioni e di i¡uella di Volpiato. Il limite della
zona segue quiridi quest'ultilha strada por tutta la lunghoz'A del
comone e lioi segue 11 donfine col Coinune di Torri di Quarteãolo
fino ad incontrare nuovamente il corifine della provincia di Pa-
dava,

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Relazione di 8. Ë. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 18 febbraio 1904, sul decreto che prorogo
di due mesi i poteri del R. Commissario stra-

ordinario di Stilo (Reggio Calabria).
Smt!

Per dare un conveniente assetto all'Amministrazione del Co-
mune di Stilo, occorre che il R. Commissario completi il riorilina-
mento dei pubblici servizi, e dia un migliore avviamento alle nu-
merose liti tuttora in corso.

È pertanto necessario prorogare di due mesi il periodo dell'Am-
ministrazione straordinaria di quel Comune, ed a cið provvede lo
schema di decreto che ho l'onoro di sottoporre all'Augusta firma
di Vostra Maesth.

VITTORTO Ë¾ANUÉLB III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
Im D'ITALIA

Sulla proposta del Rostto Elinistrò Segvetáriõ di $taYo
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Coilsiglio ei
Ministri;
Veduto il Nostro precedetto decreto cpn ,

cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Stilo, in p1'ovincia di

Reggio Calabria ;
Ÿeduta Ia legge comunale e provinciale;
Abbiamo ecretato e decretiamo :
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Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Stilo è prorogato di due mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto,

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITT1.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a, S. M. il Ro, in udienza
del 18 febbraio 1904, stel decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario di
Valdobbiadene (Treviso).
SInz t

Il R. Commissario di Valdobbiadene ha gik definito vario pen-

denzo e provveduto, per quanto gli è siato possibile, al riordina-
mento dell'Amministrazione comunale.
Ma il termine normale non ò sufficiente perchð egli possa eli-

minare tutte le irregolarità, dare un completo assetto ai pubblici
servizi, sistemare le contabilità, provvedere alla pianta organica
degli impiegati e definire le numerose contestazioni riguardanti i
diritti esattoriali, e quelle non meno gravi concernenti il prezzo
dei casolari costruiti nel novennio.
È portanto necessario prorogare di tre mesi il periodo dell'Am-

ministrazione straordinaria di quel Comune, ed a ciò provvede lo
schema di decreto che ho l'onore di sottopoi·ro all' Augusta firma

di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro SegretaÞio di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri ;
Veduto il Nostro precedeAte decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Valdobbiadene in pro-
vincia di Treviso;
Veduta la legge comunale e próirinciale;
Abbiamo decretato e dec etiamõ :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Valdobbiadene à prorogato di tre mesi.

II. Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'esecus

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Gloum.

Relazione di S. E. il 3iinistró ßegretario di Stato
per gli Affari dell'1oterno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri, a S. M. il lte, in udienza del

18 febbraio 1904, sul decreto che proroga i po-

teri del R. Commissatio straofdinario di Viz-

zini (Catania).
SIRE!

Ho l'onoi•ë di sottoporre alÌa firma Augustá di Vostrà MAesta

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Rex

gio Commissario per la gestíane straordinaria del Comune di

Vizzini.

Siffatta proroga è indispensabile affinchè possa il R. Commissa-
rio definire ad avviare ad una conveniento soluzione varie que-

stioni, fra le quali sono della maggior importanza quelle relative
alla cessione in appaltp del dazio di consumo ed alla responsabi-
lità dei cessati amministratori, nonchè l'altra riguardante la quo-
tizzazione dei beni demaniali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Napone
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Vizzini in provincia
di Catania;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretat e. decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Vizzini è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 febbbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrr.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Produzione del vino in Italia nell'anno 1903 e con-

fronto con le produzioni degli anni 1902 e 1901,

Produzione del vino negli anni

REGIONI AGRARIE
1903 1902 1901

E REGNO

Ettolitri

Piemonte . . . . . . . 2 800.000 5.370.000 6.130.000

Lombardia . . . . . . 1.550.000 1.995.000 2.250.000

Veneto . . . .
. . . , 1.920.000 2.270.000 3.000.000

Liguria . .
. . . . . . 200.000 370.000 420.000

Emilia . . . . . . . . . 3.230.000 3.416.000 4.940.000

Marche ed Umbria . . . 3.000.000 3.945.000 4.500.000

Toscana -
.
. - · · - · 3.100.000 4.210.000 4.085.000

Lazio . .
.
. . . - - . 1.440.000 1.600.000 1.150.000

Meridionale Adriatica . 6.430.000 9.370.000 7.200.000

Meridionale Mediterranea 5060,000 4.100.000 3.Š00.00

Sicilia
- · · · -

· • • • 3 960.000 3.180.000 4.155.000

Sardegna - - ·
• · · - 2.410.000 1.6Ï5.000 1.950.000

REGNO . . . 35.100.000 41.440.000 44.180.000
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Senizio de11a proprietik industr1ale

Trasferifnento di privatina industriale N. 2886.
Por gli ofiktti degli articoli 4ô e seguenti della lèggo 30 otto-

bre 1859, N. 373l, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Impianto frigorifero », originariamente rila-
soiata al nome del sig. Behrend Elias Gottlieb, ad Amburgo (Ger-
mania), como da attestato delli 6 aprile 1900, N. 54030 del Regi-
stro Generale, fu trasferita per intero alla Abwärmekraftmaschi-
non Gesellschaft m. b. H., a Berlino, in forza di cessione totale

fatta con atto privato sottoscritto dalle parti ad Amburgo e Ber-

lino rispettivamente addl 13 settembre e 26 ottobre 1903, debita-
mento registrato all' Umeio Demaniale di Milano il giorno 25 no-

irembre 1903 al N. 10,PA2, vol. 1324, atti privati, e presentato pel
tisto alla Prefettura di Mdano, addl 9 dicembre 1903, ore 15,30•

Roma addl 29 gennalo 1904.

II Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2887.
Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 otto-

bro 1853, N. 3781, si rendo noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Processo per diminuiro la condensazione e

la perlito di espansione nelle macchine a vapori freddi », origi-
nariamente rilasciata al nome dei signori Behrend Elias Gottlieb,
ad Amburgo & Zimmermann Friedrich Otto Cornelius, a Ludwig-
shafen a/R (Germania), come da attestato dell'l l dicembre 1899,
n. 53,944 del Registro Generale, fu trasferita per intero, alla Ab-
wärmekraftmaschinen Gesellschaft m. b. H., a Berlino in forza
di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti ad
Amburgo e Berlino, rispettivamente addl 13 settembre e 26 otto-

bre 1903, debitamente registrato all'Ufacio demaniale di Milano,
il giorno 25 govembre 1903 al n. 10,243, vol. 1324 atti privati,
e presentato yl visto alla Profettura di Milano, addi 9 dicembre
1903, ore 19,30.

Roma, addi 29 gannaio 1904.
15 Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni /'atte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 24 dicembre 1903.
I sottoindicati vice pretori mandamentali sono confermati in uf-

fiqio nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennië
1904-1906,

Corte di appello di Ancona.
Franoi Luigi nel mandamento di Ancona (1°).
Agostinelli Arturo id. di Ancona (1°).
Bollati Vincenzo id. di Ancona (20),
Umani Michele id. di Ancona (2 ).
Albertini Antonio id. di Coriaaldo.
Abbruzzetti Giuseppe id. di Iesi.
Montagna Arturo, id, di Iesi.
Stragngelli Teofilo id. di Sassoferrato.
Bbrisoia Luigi id. di Senigallia.
Brigidi Gualtiero id. di Senigallia.
Giannuizzi2 Pietro id. di Loreto.

Griumlgi, Agg.id, di Fano.

Bruschi Luigi nel mandamento di Mondario.
Fulvi Felice id. di Pergola.
Marini Alberto id. di Cagli.
Biondi Formano id. di Fossombrone.
Battistini Giovanni id. Fossombrone.
Alessandri Natale id. di Macerata Feltria.
Mastini Filippo id, di Urbania.
Perugini Vincenzo id. di Urbino.
Pascucci Righi Filippo id. di Amandola.
Clementi Pompeo id. di Arquata del Tronto.
Travaglini Dante id. di Ascoli Pioeno.
Ulpiani Bernardino id. di San Benedetto del Tronto.
Tomassini RaŒaele id. di Fermo.
Mannoochi Giambatista id. di Montegiorgio.
De Angelis Giuseppe id. di Monterubbiano.
Gasperoni Ugo id. di Ripatransone.
Mallio Bartolomeo id. di Santelpidio a Maro.
Palazzi Carlo id. di Santa Vittoria in Matenano.
Ariani Alarico id di Civitanova Marche.
Matassa Arturo, id. di Macerata.
Nicolai Tarquinio id. di Pausula.
Baratti Giuseppe id. di Recanati.
Grasselli Nicola id. di San Ginesio.

Corsetti Angelo id. di San Severino Marche.
Renzetti Vincenzo id. di Sarnano.
Bezzi Giovanni id. di Tolentino.
Farabollini Antonio id. di Treia.

Primavera Nestore id. di Camerino.

Gasparri Benedetto id. di Camerino.

Amandolini Giuseppe id. di Matelica.
Lupacchini Antonio id. di Visso.
Vaggi Antonio id. di Orvieto.
Marcioni Arcangelo id. di Orvieto.
Bozzoni Francesco id. di Assisi.

Bufalini Evaristo id. di Città di Castello.
Accorimboni Dionisio id. di Foligno.
Cristalli Mariano id. di Gualdo Tadino.
Bernabei Luigi id. di Gubbio.
Rinaldi Vinoonzo id. di Magione.
Angeli Domenico id. di Nocera Umbra.
Mariotti Bianchi Sebastiana id. di Perugia (lo)
Bayon Dante id. di Perugia (l°).
Assettati Aldo id. di Perugia (2°).
Pensi Giulio id. di Todi.
Paolucci Amedeo id. di Umbertide.
Tommasi Adamo id. di Fara Sabina.
Battistoni Domenico id. di Magliano Sabino.
Colalelli Adolfo id. di Poggio Mirteto.
Marri Tito, id. di Rieti.
Laureti Giuseppe id. di Amelia.
Emiliani Domenico id. di Montefusco.
Nati Augusto id. di Narni.

Corte d'appello di Bologna.
Stagni Antonio nel mandamento di Bazzano.
Camporesi Primo id. di Bologna (1°).
Pittalis Giulio id. di Bologna (1°).
Daddi Enrico id, di Bologna (2°).
Musi Francesco id. di Bologna (2 ).
Sassoli Luigi id. di Bologna (pretura urbana).
Capelli Giuseppe id. Budrio.
Serra Silvio id. di Castelfranco dell'Emilia.
Sturani Luigi id. di Castel San Pietro.
Poli Giacomo id. di Castiglione dei Pepoli.
Barbanti-Brodano Giovanni id. di Loiano.
Cosentino Giuseppe id. di S. Giorgio di Piano.
Dalla Rovere Augusto id. di San Giovanni in Persiceto.
Lenzi Emilio id, di Vergato.
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Lanzoni Biagio nel mandamento di Cento. Fisicaro Giuseppo nel mandamento di Troina.
Patrignani Giuseppe id, di Comacchio. Romano Matteo id. di Avola,
Pellandra Vittorio Emanuelo id di Copparo. Conforto Luigi id. di Avola.
Venturini Gaetano, id. di. Copparo. Carbonaro Santi id. di Floridia.
Guirini Augusto id. di Ferrara (1°). Scalia Salvatore id. di Lentini.
Cavalieri Gastono id. di Ferrara (1 ). Nicosia Schermi Antonino id. di Melilli.
Azzolini Alfredo id. di Ferrara (2°). Calvo Francesco id. di Noto.
Venturi Luigi id. di Cesona. Bonfanti Balvatore id. di Noto.
Ortosi Carlo id. di Cesena• Costa Orazio id. di Pachino.
Conti Luigi id. di Meldola. Campailla Giusoppe id. di Palazzolo Acreide.
Pettini Eteocle id. di Coriano. Perna Sebastiano id. di Rosolini.
Galassi Virgilio id. di Mercato Saraceno. Leone Pasquale id. di Siracusa.
Nanni Alfredo id. di Saludocio. Italia Enrico id. di Siracusa.
Ñicolini Daniele id. di Rimini. Abela Giuseppo id. di Siracusa.
Oliveti Natale id. di Sant'Arcangelo di Romagna Di Quattro Giovanni id. di Ragusa.
Turchi Umberto id. di Savignano di Romagna. Corte d'appelig di Catanzaro.
Buda Pietro id. di Sogliano al Rubicone. Cossari Giuseppe nel mandamento di Badulato.
Zanuccoli Arturo id. di Sogliano al Rubicone. Doria Francesco id. di Catanzaro.
Vonturini Venturino id. di Ravenna (2 ). Rocco Leonardo id. di Catanzaro.
Rimini Umberto id. di Alfonsine. Vecchi Giuseppe id. di Chiaravalle Centrale.
BitR Gentili Giovanni id. di Brisighella. Rendace Francesco id. di Ciro.
Mattenesi Domenico id. di Faenza. Berlingieri Carlo id. di Cotrone.
Bonomi Eufrasio id. di Lugo. Talarico Simone id. di Cropani.

Corte d'appello di Catania. Conversano Vincenzo Girolamo id. di Davoli.
Zammataro Matteo nel mandamento di Catania (1°). Pavono Francesco Saverio id. di Gasperina.
La Monaca Gabriele id, di Catania (1°). Frandina Giuseppe id. di Polilia Policastro.
Ciancico Francésco id. di Catania (1°). Giordano Domenico id. di Santa Severica.
Mazzarolla Giusoppe id. di Catania (3°). Nati Bruno id. di Savelli.

Palermo Giovanni id. di Catania (3©). Argirð Raffaele id. di Squillace.
Zanghi Anteri Bernardo nella protura urbana di Catania Pelaggi Giacinto id. di Strongoli.
Rossi Rosario nel mandamento di Acireale. Garcea Pietro id. di Taverna.

Neri Lorenzo id, di Aderno. Singlitico Giovanni id. di Tiriolo.
Milono Antonino id. di Biancavilla. De Luca Giacinto id. di Cassano al Ionio.

Tuccari Giovanni id. di Castiglione di Sicilia. Loccaso Domenico id. di Castrovillari,

Fichera Giovanni id. di Giarre. Arcuri Giuseppe, id. di Castrovillari.
Soartata Felice id. di Linguaglossa. Vetere Eduardo id. di Castrovillari.

Consoli Giuseppe id. di Mascalucia. Pistocchi Gaetano id. di Cerchiara Calabra.

Vacca Mario id. di Paternb. Straticò Antonio id. di Lungro.
Fallico Mario id. di Randazzo. Donadio Luigi id. di Morano Calabro.
Attard Rosario id. di Scordia. Paternostro Pietro id. di Mormanno.

Grassi Giuseppe id. di Trecastagni. Pitrelli Alossandro id. di Oriolo.

Vassallo Angelo id. di Caltagirone. Cucci Giov. Batta id. di Spezzano Albanese.

Fragapane Benedetto id. di Caltagirone. Romano Francesco id. di Acri.

Attagnilo Francesco id. di Grammichele. Civitelli Ameico id. di Aiello in Calabria.

Cirmoni Tommaso id. di Militello. Florio Antonio id. di Ainantea.

Mazzone Giuseppe id. di Mineo. Vidiri Giovanni id. di Belvedere Marittimo.

Cosentini Gasparo id. di Mirabella Imbacoari. Marini Cesare id. di Cetraro.

Scudori Paolo id, di Ramacca. Arabia Ambrogio id. di Cosenza.

Selvaggi Carlo id. di Vizzini. Abruzzini Vincenzo id. di Cosenza.

Passanisi Francesco id. di Vizzini. Conti Alfonso id. di Cosenza.

Rosso Piotro id. di Chiaramonte Gulfi. Mele Eugenio id. di Dipignano.
Paco Armò Giuseppe id. di Comiso. Riggio Raffaele, id. di Fiumefreddo Bruzio.

Maltese Rosario id. di Modica. Oliverio Salvatore id. di Fuscaldo.

Giardina Eduardo id. di Modica. Ceci Enrico id. di Montalto Uffugo.
Ippolito Bartolomeo id. di Ragusa. Valitutti Antonio id. di Paola.

Zerafa Pace Giuseppe id. di Seieli ,
Garofalo Angelo Maria id. di Rogliano.

Gradante Salvatore id. di Spaccaforno. De Bonis Carmine id. di Rose.

Contossa Luca id. di Agira. Caputi Francesco id. di San Giovanni in Fiore.
Cucchiara Filippo id. di Agira. Amodei Giuseppe id. di San Marco Argentano.
Randazzo Giuseppe id. di Centuripe. Milano Carlo id. di Seigliano.
Cosimano Pietro id. di Leonforte. Gullo Federico id. di Spezzano Grande.

La Marca Francesco id. di Leonforte. Brizzi Gio. Batta. id. di Ardore.

Lo Giudice Placido id. di Nicosia. Romeo Vincenzo id, di Ardore.

Militello Francesco id. di Nicosia. Medici Giacomo id. di Bianco.

Cucchiara Carmelo id. di Regalbuto, Campisi Oresto id. di Caulonia.
Marchese Natalo id. di Troina. Murdaca Gio. Batta. (d. di Gerace.
Di Giunta Pietro id. di Troina. Scagliono Enrico id. Si Gerace.
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Linaris Glaseppe nel mandamento=di Gioiosa Jonica. Lepri Giuseppe nel mandamento di- Prato.
.

Ferrari Miehelangelo id. di Mammola. Chiti Faustino id. di San Casciano Val di Posa.
Placanica Ilario id. di Siderno. Padoa Camillo id. di Sesto Fiorentino.

Lupis Domenico in, di Siderno. Beechini Egisto id. di Arcidosso.
Contestabile Nicola id. di Stilo. Amallitano Guglielmo id. di Orbetello.
Pisami Raffa o id. di Stilo.

' Ugazzi Fausto id. di Orbetello.
Rettura Domenico id. di Arena. Ugazzi Adriano id. di Roccastrada.
Lombardi Francesco id. di Arena. Leoneschi Rinaldo id. di Seansano.
Cupi Girolañao Emanuele id. di Mileto.- ' Magnoni Cesare id. di Chiusi.
Froggia Giacinto id. di Monteleone: Caleri Adolfo id. di Montepulciano.
Strani Ulisso Oresto id. di Montoleone. Falugelli Giusoppo id. di Pionza.
Jemma Salvatore id. di Monteleone. Seuricini Giov. Battista id. di Radicofani.
Laureani Francesco id. di Nicotera. Meocci Geremia id. di Sinalunga.
Buongiorno Camillo id. di Pizzo. Tesi Arrigo id. di Pistoia (l°).
Salerno Francescantonio id. di Serra San Bruno. Niichelozzi Gino id. di Pistoia (2°).
Arena Pasquale id. di Soriano Calabro. Camici Giammaria id. di Pistoia (8°¾
Barono Antonio id. di Tropea. Nizzi Pio id. di San Marcello Pistoiese.
Barill Giuseppo id. di Cortale. Noncini Terenzio id. di Bagno di Romagna.
Frangipano Evangolista i.d. di Gimigliano. Versari Francesco id. di Rocca San Casciano.
Veneziani Gio. Batta. id. di Nibastfo. Cini Giulio id. di Castolfiorentino.
Fransi Luigi id. di Sambiase. Chellini Roberto id. di Empoli.
Marasco Luigi id. di Serrastretta. Figlinesi Adolfo id, di Empoli.
Guerrisi Domenico id. di Cinqueirondi. Boari Vittorio id. di Fuoecchio.

Carlizzi Francosco id. di Laureanir di Borello. Pellicini Pier Francasco id. di San Miniato.

Chindaro Marcantonio id. di Laureana di Borello. Papiani Antonio id. di San Miniato.

Grillo Domenico id. di Oppido Afantbètina. Fossi Celso id. di Asciano.

Rizzica Tiberio id, di Palnii. Pometti Alfredo id. di Chiusdino.
Tramontano Alfonso id. di Polistona. Casini Pietro id. di Poggibonsi.
Rovero Nicola id. di Seminara. Gamberucci Antonio Ferdinando id. di Siena.
De Leo Andrea id. di Bagnara Calabra. Doretti Giovacchino id. di Siena.

Pagliatti Franoesco id. di Bova. Corto d'appello di Palerno.
Romeo Alfonso id. di Calanna. Capra Enrico nel mandamento di Aidone.
Bova Pasquale id. di Gallina. Ciulla Calogero id. di Barrafranca.
Tropeano Egidio id. di Melito Porto Salvo. Call Carmelo fu Giuseppe id. di Butera.
Pedace Federico id. di Reggio Calabria. Scoto Emilio id. di Caltanissetta.
Canale Antonio id. di Reggio Calabria. Paraninfo Faraoi Filippo id. di Mazzarino.
Mafrici Carmelo id, di Reggio' Cilà¾ria. -

' Sorce Francosco id. di Museomeli.

Corigliani Giovanni id. di Villa San Giovanni. Gagliani Salvatoro id. di Niscemi.
Attanasio Gaetano id, di Corigliàno Calabro. Giancio Rosario id, di Piazza Armerina.
De Capua Serafino id. di Cropslati. Perdicaro Vincenzo id. di Pietraperzia.
De Capua Gaetano di Longobucco. Golisano Giuseppe Carlo id. di Riesi.
Palopoli Luigi id. di Rosilario. Vassallo Angelo id. di S. Cataldo.
Besti Michele id. di Rossano. Verde Calogero ad. di Sommatino.
Morando Giuseppe id. di Staiti. Iacona Giuseppe id. di Terranova di Sicilia.

Corte d'appello di Firenze. Navarra Luigi id. di Terranova di Sicilia.
Gherici Leopoldo nel mandamento di Bibbiona. Scoto Giuseppe id. di Valguarnera Caroçepo
Berti Antonio id. di Cortona. Mistretta Vincenzo id. di Villalba.
Magi Arturo id. di Foiano della Chiana. Gristina Antonino id. di Villarosa.
Zappalorti Sante id. di Monte San Savino. Salamone Rosario id. di Aragona di Sicilia.
Orlandini Sante id, di Montevarchi. Leonardi Salvatoro id. di Aragona di Sicilia.
Gherardi Agostino id. di Poppi. Flandaca Ferdinando id. di Aragons di Sicilia.
Sandrini Enrico id. di Borgo San Ldrenró. Bella Salvatore id. di Campobello di Licata.
Gatti Diego id. di Campi Bisonzio. Dell'Aira Nico!õ id. di Canicatti.
Parenta Luigi id. di Figline Valdarno. Vella Gangitano Gaetano id. di Canientti.
Gualtieri Adolfo id. di Firent.o (1"). llenda Fedele id. di Casteltermini.
Sadun Enrico id. di Firenzo (I°). Nicotra Pacino Vincenzo id. di Cattolios Eraclea.
Gobbo Mario id, di Firenze (2°). Caruso Lanza Michele id, di Favara.
Valteroni Martino id. di Firenze (2*). Fanara Gabriele id. di Favara.
Grech Federico id. "di Firánzo (3*). ' Tedesco Andrea id. di Girgenti.
Paradiso Santi id. di Firenze (3 ). Sanfilippo Calogero id. di Girgenti.
Rioci Lincoln id. di Firenze (pretura nebana). Seibetta Gabriele td. di Girgenti.
Franciosini Ferdinando id. di Firenze (pretura urbana). Bruccoleri Giuseppo id. di Gargenti.
Gualtieri Pier Rinaldo id. di Firenzuola. Smecca Attilio id. di Girgenti.
Giuliotti Virgilio id. di Greve. Sapio Giuseppe id. di Licata.
Cintolesi Alfredo id. di Lastra a Signa. Destro Yineenzo id. di Naro.
Acconci Pasquale id. di Prato. Riolo Salvatore id, di Naro.
Ôipriani Cipriano jd. di Prato. La Narom Balvatore id, di Palma Montech aro.
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Vaiola Giuseppe nel mandamento di Palma 3Œontoohiaro. Ferro Giovanni nel mandamento di Aloamo.
Tulamello Salvatore id. di Raealmuto. Masono Serra Giuseppe id. di Aleamo.
Matrona Raimondo id. di Raoalmuto. Piecione Francesco id. di Castelvetrano.
Galatioto Luigi id. di Ravanusa. Pantaleo Ignazio id. di Castelvetrano.
Licata Giuseppo id, di Ravannsa. Mandina Giuseppe id. di Castelvetrano.
Lo Presti Seminorio Giuseppe id. di Siouliana. Mezzapelle Vito id. di Marsala.
Sanûlippo Francesco id. di Siouliana. Pasilo Nicolð id. di Marsala.
Colletti Antonino id. di Siouliana. Castelli Santi Giuliu id. di Mazzara del Vallo.
Manouso Agostino id. di Bagheria. Ancona Paolo id, di Monte San Giuliano.
Lo Jacono Vinconzo id. di Bisaoquino. Bulgarella Giuseppe id. di Monte San Giuliano.
Gottilla Domonico id. di Ciminna. Brignone Michele id. di Pantelleria.
Soimoon Antonino id, di Ciminna. La Grassa Giuseppe id, di Salomi.
Milone Antonino id. di Carleone. Lo Prosti Baldassare id. di Salomi.
Di Micoli Antonio id. di Corloone. Placontino Sebastiano id. di Trapani.
Pravath Agostino id. di Mezzoiuso. Agucci Antonio id. di Trapani.
Criaafalli Calogero id. di Palermo (l*). Giaoolone Ignazio id. di Trapani.
Armo Corradino id. di Palormo (1 ). Cacciatore Felios id. di Serraditalco.

,

Onooiono Angolo id, di Palermo (I"). Maltoso Giaoomo id. di Monreale.
Muecolino Francesco id. di Palermo (1°). MAnzella Alftedo id, di Palermo (3 ).
Patorno Andrea id. di Palermo (2"). Corte d'a22eRo fli Roma.
Spotorno Fordinando id. di Palermo (2°). Pirani Alfrodo nel mandamento di Civitavoechia.
JJirabilo Alfredo id. di Palermo (8 ). , Carlovaro Giovanni id. di Civitavecchia.
Cantelli Antonino id. di Palermo (2¶. Feliziani Filippo id. di Tolta.

Ayeni Francosoo id, di Palerma (36). Corica Pietro Felioe id. di Alatri.
Vinoi Giasoppo id. di Palermo (3 ). Moriconi Ugo id. di Anagni.
Volpes Salvatore id. di Palermo (49. Ambrosi Tommaso id. di Cecoano.
Forro Giovanni id. Ai Palermo (4 ). Vitaliani Arduino id. di Caprano.
Vissini Baldassare id, di Palermo (4¶. Cooumelli Pietro id. di Ferentino.
Conti Peres Giacinto id. di Palermo (4<). Vivoli Antonio id. di Frosimone.
Trasselli Arturo id. di Palermo (4 ). Ferrante Giuseppe id. di Frosinone.
Garaio Nicolo id. di Palermo (59. Floridi Innocenzo id. di Guaroino.
Rizzone Giovanni id. di Palermo (5 ). Telli Adriano id. di Pallano.

Scialabba Ginsoppe id. di Palermo (56). Marzi Pomponio id. di Piperno.
Allegra Francosco nella pretura urbana di Palermo. Lauri Cesare Id. di Veroli.

Dracco Giuseppe id. id. di Palermo. Franchi Ennio id. di Veroli.

Abrignani d'Ondes Francesco id. id. di Palermo. Serra Alessandro id. di Roma (la urb.).
Barba Gagliardo Stefano id. id. di Palormo. Sotis Lorenzo id. di Roma (la urb.).
Gagliardo Paolino id. id. di Palermo. Nooito Ruggero id, di Roma (la urb.).
Castiglia Giuseppo id. id. di Palermo. Labriola Alberto id. di Roma (Sa urb.).
Galluzzo Antonino nel mandamento di, Partinico. Funaro Ermanno id, di Roma (24 urb.)
Carnosi Giasoppo id. di Piana dei Grooi. Secreti Alberto id. di Roma (2* Årb.).
Pintaouda Giuseppe Id. di Prizzi, - Oletti Ennio id. di Roma (En urb.).
Avella Giovanni id. di Ustica. Berardi Antonio id. di Roma (2* urb.).
Marcianti Vincenzo id. di Bivona. Pandoldni Antonino id. di Roma (2* urb.).
Valenti Antonino id. di Bivona. Gennari Aohille id. di Roma (1 ).
Carani Vincenzo id., di Burgio. Mazzanti Ennio id. di Roma (l*).
Curti Francesco id. di Caltabellotta. Amadoi Mario id, di Roma (2 ).
Valenti Filippo id, di Monfl. Marino Giuseppe id. di Roma (2 ).
Bonifacio Carmelo id. di Ribera. Santucci Achillo id. di Roma (8
Ricoi Gior. Battista id. di Santa Marghorita Belice. Zovi Alfredo id. di Roma (3 ).
Alba Vincenzo id. di Sciacca. Sollima Pasquale id. di Roma (3 ).
Goosiono Antonino id. di Alia. Amici Giovanni id. di Roma (4 ).
Ponto Mioholo id. di Caccamo.

_

Carosi Vincenzo id. di Roma (40).
Vontimiglia Antonio id. di Castolbuono. Vannutelli Angelo id. di Roma (4°).
Micoli Alaimo Francosoo id. di Cefalù. Baccelli Piotro id. di Roma (5 y
Di Bernardo Giacinto id. di Collesano. Magno Alessandro id. di Roma (50).
Mocolaro Francesco id. di Gangi. Amici Paolo id, di Roma (5°)
Ciuro Pietro id. di Gangi. Piazza Giacomo id. di Roma (5 ).
Millotari Giuseppe id, di Gangi. Lanciarini Vincenzo id. di Roma (6 ).
Diognardi Giacomo id. di Montemaggioro Bolsito. Brugiotti Luigi id. di Roma (6 ).
Cirrito Antonino id. di Montomaggiore Belsito. Colmayor Giovanni id. di Roma (6 ).
Lio Gaetano id. di Petralia Soprana. Damiani Pio id. di Roma (6 ).
Rampolla Saverio id. di Polizzi Generosa. Aita Cametti Silvestro id. di Roma (0°)
Gagliardo Antonio id. di Polizzi Generosa. Modigliani Lando id. di Roma (86).
Giallombardo Antonino id. di San Mauro Castelverde. Bugarini Salvatore id. di Albano.
Odolo Giuseppo id. di Termini Imoreso. Silvestroni Vinoenzo id. di Albano.
Papania Salvatore Agostino id, di Termini Imorose. Felici Angelo id. di Arbolf.
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lanari Paolo nel mandamento di Frasosti.
Mira8oli Giovanni id. di Fraseiti.
Olorgi Luigi 14. di Genassahò.
Famasoni Biondi Barnaba id; di Marino.
Pinci Ernesto id. di Valestdag.
Berra Mario id. di Palombara Sabina.
Tummolini Achille id. di Subiaco.
Testi Angelo id. di Tivoli.
Salvati Domenico id. di Tivoll.
Stampiglia Pacinco id. di Coti.
Santopadre Vincenzo id. di Segni.
Lombardini Francesco id, di Sezze.
Mercuri Leopoldo id. di Sezze.
Cardinale Biagio id. di Terracina.
Cinti Roooo id. di Valmontone.
Manzi Pasguale id. di Velletri.

Tarquini Francesco id. di Velletri.
Mostarda Ricoardo id. di Bag,aorea.
Saoehi Simone id. di Civita Çaàtállana.
Cernitori Francesco id, di)fontefiancoho.
Santori TranquilIino id. di Ortà.
Natili Vincenzo id. di Ronoiglione.
Mancini Domenico id. di Soriano nel Cimino.
Busi Luigi id. di Sutri.
Pieri Vincenzo id. di Toscanella.
Raspanti Antonio id. di Valentaho.
Paolocoi Arturo id. di Vetralla.
Mangani Camilli Domenico id. di Viterbo.

Corte d'appello di Torino.
Roggiero Orazio nel mandamento di Salusso.
Pivano Vittorio Gregorio id. di Saluzzo.

Corte d'appello di Trani.
Iacobellis Giovanni nel mandamento di Acquaviva delle Fonti.
Popolizio Giambattista id. di Altamura.
Taivre Domenico id. di Bari (1 à
Mellusi Vincenzo id, di BÀri (1 ).
Soria Leonardo id. di Bari (26).
Lombo Giuseppe id. di Bari (2 p
Pantaleo Onofrio id. di Bitonto.
De Marinis Pasquale id. di Bitonto.
Stea Michele id. di Canneto di Bari.
Mastronardi Germano id. di Cangeto di Bari.
Venisti Gennaro id. di Capurso.
Posee Giovanni id. di Casamassima.
Dell'Erba Lorenzo id. di Castellige.
Valerio Gennaro id. di Conversano.
Pinto Francesco id. di Fasano.
Prisciantelli Leonardo id. di Gioia del Colle.
Curatoli Luigi id. di Giovinazzo.
Tetro Giuseppe, di Gravina di Puglia.
Garzilli Giuseppe id. di Grumo Appala.
Colella Giovanni id. di Locorotondo.
Faenza Vito id. di Modugno.
De Santis Giuseppe id. di Mola di Bari.
Brunetti Vitantonio id. di Mola di Bari.
Recchia Martino, id. di Monopoli.
Sportelli Tommaso id, di Monopoli.
Pace Onofrio id. di Noci.
Della Mura Giuseppe, id. di Palo del Colle.
Pinto Vincenzo id. di Putigliano.
Silletti Michele, id. di Rutigliano.
Aceto Tito id. di Turi.
Romasi Pietrangelo id, di Alessano.
Mugnossa Carlo id. di Brindisi.
Bono Ugo id, di Brindisi.
Bari Vittorio Pasquale id. di Campi Salentino.
Pio Tommaso id. di Casarano.

Quarta Vincenso nel mandamento di Copertino.
Longo Miehele id. di Franottilla Fontana.
Bacci Gaetano id. di Galating.
Primitivo Angelo id, di Galatina.
Rossi Emanuele id. di GalliB 11

Vetromile Sebastiano id. di Gallipoli,
Miglietta Eugenio id, di Lecce.
Garzia Raffaele id. di Maglie.
D'Alonzo Nicola id, di Mesagne.
Cavalieri Serafino id, di Mesagne.
Carretti Nicola id. di Monteroni.

Sangiovanni Scipione id. di Nardo.
Martacci Adolfo id. di Oria.

Cirignola Donato id. di Ostumi.

Papaleo Francesco id. di Otranto.
Rizzolli Enrico id. di Poggiardo.
Manfredi Franoesco Saverio id. di Ruffano.

Zozzoli Vincenzo id. di Salice Salentino.

Ruggiero Giovanni id. di San Vito dei Normanni.

Raeli Salvatore id. di Tricase.
Stasi Tommaso id. di Ugento.
Sansonetti Antonio id, di Vernole.
1)e Filippis Vironzo id. di Apricena.
Mariani Luigi id. di Apricena.
Perfetti Giuseppe id. di Ascoli Satriano.
Civetta Camillo id. di Biccari.
Lombardi Michele id.-di Bovino.
Giornetti Giovanni id. di Cagnano Varano.

Laganara Luigi id. di Dandela.
Trotta Francesco id. di Castelnuovo della Daunia.

Rossi Pietrangelo id. di Celenza Valfortore.

Palieri Francesco id. di Cerignola.
Capotorto Antonio id. di Cerignola.
D'Ambrosio Vincenzo id. di Deliceto.

Festa Gaetano id. di Foggia.
Isastia Carlo id. di Foggia.
Mandara Giuseppe id. di Foggia.
Di Giovine Federico id. di Lucera.
Roberti Raffaele id. di Monte Sant'Angelo.
Sinisi Saverio id. di Ortanova.
Del Giudice Vincenzo id. di Rodi Garganico.
Longo Domenico Giuseppe id. di San Giovanni Rotondo.
Piccirella Michele Arcangelo id, di San Marco in Lamis.

Tardio Michele id. di San Marco in Lamis.

Gallucci Felice id. di Sansevero.
D'Anzeo Oreste id. di Sansevero.
Paolucci Giuseppe id. di Sansevero.
Zaccagnino Raffaele id. di Sannicandro Garganico.
Castelnuovo Alessandro id. di Serracapriola.
Leceisotti Giuseppe id. di Torremaggiore.
De Biase Angelo id. di Troia. '

Girlanda Saverio id. di Vigo Garganico.
Marano Delfino id. di Volturara Appula.
Strada Ferdinando id. di Ginosa.
Pace Giuseppe id. di Ginosa.
Mastropaolo Giovanni id, di Grottaglie.
De Mitri Cosimo id. di Manduria.
Barnaba Scipione id. di Martina Franca.
Tramonte Giuseppo id. di Massafra.
Caramla Pasquale id. di San Giorgio sotto Taranto.
Mandragora Leonardo id. di San Giorgio'sotto Tarento·
Ceci Ferdinando id. di Taranto.
Damasco Domenico id. di Taranto.
Cicoarelli Beniamino id. di Andria.
Chieppa Riccardo id. di Andria.
Di Renzo Francesco Saverio id. di Barktta.
Mileovich Michele id. di Barletta.
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Silvestris Vito nel mandamento di Biscoglie.
Gggliar4i, Giacomo id. di Canosa.
Caracciolo Vito id. di Canosa.
Tandoi Vito id. di Corato.
Abruzzese Francesco id. di Corato.
Carabellese Felice id. di Molfetta.
Peruzzi Franoosco id. di Afolfetta.
Forriori Capati Tommaso id. di Ruvo di Pugl¡a.
Tostini Nicola id, di Ruyo di Puglia.
Agostinacchio Felica id. di Spinazzola.
Tripputi Pasqualo id. di Spinazzols.
Tangari Frueeseo id, di Terlizzi.
Larioohia Giovanni id. di Terlizzi.
Cautela Amiloare i¢. di Trani.
Trombetta Cataldo id. di Trani.
De Giorgio Giuseppe id. di Trani.
De AngeFa Giambattista id. Sant'Agata di Puglia.

Con R. dooreto del 24 dicembre 1903 •

I nottoindienti, avento i requisiti di legge, sono nominati vice

pretori nel mandamento per oiasonno di essi indioato, pel trien-
nio 1904-900 :

Corte d'appello di Ancona.
Sorafini Nicolo al mandamento di Fabriano.
Riocioni Domenico id. di Osimo.
Egidi Guido id, di Formo.
Cercani Luigi id, di Perugia (1 ).
Modestjni Italo id. di Perugia (2 )

Corte d'appello di Bologna.
Righi Ivaldo nella protura urbana di Bologna.
Gallottini Augusto nel mandamento di Codigoro.

Corte d'appello di Catania.
Radies Gaetano nel mandamento di Bronte.
Florio Salvatore id, di Gatania (2 ).
Ruggieri Francesco id. di Catania (8 ).
Libertini Periconio id. di Caltagirone.
Buscemi Domenico nella protura urbana di Catania.
Russo Antonino nel mandamento di Belpasso.
Signorelli Ginsoppo id. di Lentini.

Corte d'appello di Catanzaro.
De Bartolo Girolamo nel mandamento di Ronde.
Giugni Guglielmo id. di Saales.

Heyraci Vincenzo id, di Gioiosa Ionica.
Pileggi Pasquale id. di Maida.
D'Irpolito Domenico id. di Nicastro.
Silvestri Gregorio id. di Gallina.
Maori Pietro id. di Scilla.

Sgromo Gio. Batta id, di Borgia.
Caivano Gio. Batta Id. di Nicotera.

Corte d'appello di Firen.e.
Biagoschi Giuseppo nel mandamento di Massa MarKtima,
Taranti Bonodetto id. di Castigliono Fiorentino.
Voooi Adolfo Amedoo id, di Galatea
Pitruzzella Salvatore id. di Santa Fiora.

¢orte d'apperio di Palermo.
Call Carmelo'di Pasquale nel mandamento di Caltanissetta.
Roxas Gior. Battista id. di Castrogiovanni.
Longo Salvatore id. di Cammarota.
Lo Dico B'rancesco id, di Canicatti.
Castronovo Giov. Battista id. di Bagheria.
Volpes.Nico16 id. di Marineo.

Girgenti Mattoo id, di Monreale.
Platania Gaspare id. da Partinico.
Pucci Antonino id, di Petralia Sottana.
Balsamo Papania Gioseppe id, di Termini Imorese
Giliberti Vincenzo id. di Partanna.

Corte d'appello di Roma.
Toscano Francesco nella pretura urbana di Roma.

Orlandi Antonio nella pretura urbana di Roma.
Pastrone Luigi nella pretura urbana di Roma.

Cugurra Antonio nel mandamento di Roma (1 ).
Pericoli Luigi nel mandamento di Roma (l ).
Buonvino Michelo nel mandamento di Roma (2 ).
Lo Re Gipsoppe nel mandamento di Roma (4 )
Brofforio Giuseppe nel mandamento di Roma (6 ).
De Santis-Mangelli Giovanni id. di Bracciano.
Sori Molini Giovanni id. di Castelnuovo di Porto.
Taghaeor,zo Sabatino Pio id. di Monterotondo.
Graziosi Luigi id. di Tivoli.

Corte d'appello di Trani.
Sbordone Antonio nel mandamento di Colenza Valfortore.
Pasqualo Vincenzo id, di Trinitapoli.
Fata Angelo id, di Biscoglie.
Insabato Luigi id, di Minervino Margo.

Con R. dooreto del 27 dicembre 1903:
Landati Donato, consigliero della sezione di Corto di appello in

Potenza. In aspettativa, per infermith, a tutto il 2 gennaio
,

1904, 6 oonfermato, a sua domanda, nell'aspettattva medesima
per due mesi, dal 3 gennaio 1934, con l'assegno in ragione
del terzo dello stipendio.

Ubeni Giuseppe, giudice del tribunalo civile o penale di Bresola,
In aspettativa per informita a tutto il 20 dicembre 1903, 6
richiamato in servizio, a sua domanda, dal 21 dicombro 1903,
presso lo stesso tribunale di Brescia, con l'annuo stipendio
di L. 3100, oltre il seasonnio in L 340.

Mastrangelo fincenzo, pretore gia titolaro del mandamento di
Lungro, tramatato con R. dooreto del 20 settembro 1903 al
mandamento di Calanna, dove non ha preso possesso dell'uf-
fleio, e collocato, a sua domanda, in aspettativa por causa di
informitä per quattro mesi, dal 12 dicembro 1903, con Passon
gno della metà dello stipendio.

Rabizzani Attilio, pretore del 2 mandamento di Pistoia, 6 collo-
cato a riposo, a sua domanda, dal 10 gennaio 1904 o gli 6
coni'erito il titolo o grado onorifico di giudico di tribunale.

Pasini Vittorio, uditore presso il tribunale civile e penale di Pe-
rugia, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore al
1° mandamento di Perugia.

Canoellerie e segreterie.
Can doereto Presidenziale del 18 dicembro 1903:

Rinaldi Concezio, alunno di 3a classo al tribunale civilo o penalo
di Lucera, à sosposo dall'ufBoio ppr giorni quindici al solo of-
fatto della privazione della retribuzione per irregolarità com-
mosse nel servizio del gratuito patrocinio.

Con decreto Presidenziale del l9 dicembre 1903:
Seorbati Pietro, alunno di 2a classe alla la pretura di Como. ð

sospeso dall'afneio per giorni dieci al solo offetto della priva-
zione della retribuzione e fermo l'obbligo di prestare servizio
in punizione della persistento sua scorretta condotta pri-
vata.

Con decreto Ministerialo del 20 dicombro 1903:
La sospensione dalla retribuziono inflitta col decreto 25 settembro

1903 dal presidento del tribunalo di Massa ad Angelini Ugo,
alunno di la classe nolla prenra di Carrara, con decorronza
dal 1© stesso mese di settembro o sino a nuova disposizione,
per abusiva assenza dall'dfRgg ð limitata al giorno 17 otto,
bre 1933.

Con decreto Ministeriale del 23 dicembre 1903:
Seappatincio Alfonsp. vice cancell ero de lla pretura di Altavilla Ir-

pina, 6, a sua domanda, collocato a riposo, a deoorrero dal lo
gennaio 1908.

Laurenti Emilio, sostituto segretario della R. procura presso 11
tribunale civilo o penale di Rovigo, à nominato vice cancol-
liero della pretura di Piove di Sacco, coll'attualo stipendio di
lire 1500.
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Marzano Antonio, sostituto segretario della R. proonra presad il
tribunale civile o penale di Lucera, applicato alla cancelleria
del tribunale di Ti•ani. ð nominato vlee cance1Íiere della pre-
tara di Tricase, coll'attaile stipendio dilire1503,continuando
nella detta applicazione.

Trevisonne Luigi, vi«e cancelliere della protura di San Severo. 6

n>minato nostituto segretario della It. proonra presso il tri-

nunale civile e penste di Lacera, coll'attuale stipendio di

lire 1500.
Arioli Giovanni, vice exodelliera della pretara di Varese, in ser-

vizio da oltre 10 anni, è, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per informith per tre inesi, a decorrere dal 16 dicem-

bre 1903, con l'assegno pari alla metà dell' attuale suo sti-

pendio.
Con R. decreto del 24 dicembre 1903:

Isornia Goffredo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Lagonegro, è, a sua domands, collocato a riposo a decorrero

dal 16 gennaio 1901.
Procida Giuseppe, cancelliere della protura di lšboli, e, a sua do-

manda, collocato a riposo a decorrero dal 10 gennaio 1904.

Con decreto Ministeriale del 26 dicembre 1903:

Rametta Alberto, alunno di 2a classe nella pretura urbana di
Palermo, sottoposto a procedimento penale, è sospeso dal-

l'esercizio Nielle sue funzioni, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1904.

Cavarocchi Alceo, alunno gratuito nel tribunale di Chieti, è, a
sua domanda, collocato in aspettativa per informitä per mesi
due,dal la gennaio 1901.

Afiolè Giuseppe, alunno gratuito nella pretura di Portici, in aspet-
fativa per infermitä sino al 30 novembre 1903, b, a saa do-

man la, confermato nella stessa aspettativa per ud altro mese,

a decorrere dal 1 dicembre 1903.
Con decreto Ministeriale del 28 dicembre 1903:

Brusciano Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Arce, in

aspettativa por infermitä aino al 19 dicombre 1933, 6. a sua

domanda, richiamato in servizio nella stessa pretura di Arce,
à decorrero dal 20 dicembre 1903.

NotarL

Con doereto Minist,eyiale del 23 dicombre 1903:
É concessa al notaro PiÑÈÈn Gavino una proroga sino a tutto

il 18 gennaio 1904, per assumerd 1°esercizio delle sue funzioni nel

Óomune di Bitti.

On R. decreto del 24 dicembre 1903:
Marzari C&rlo, candidäto notaro, é riominaíbhatarocolla residenza

nel Comune di O lerzo, distretto notarile di Treviso.
Mauri Alfonso, candidato notaro; 6 nothinato tiotaro colla resi-

denzi nel Comune di Sant'Ëgidio del Monte Albino, distretto
notarile di Salerno.

Caecia Giuseppe, caddidato notaro, ð nominato notaro colla re-
sidenta nel Comune di Malonno, distretto notarile di Brescia.

De Michelis Carlo, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Lozio, distretto notarile di Brescia.
Longhi Rinaldo, candidato notaro, a nominato notaro colla r,esi-

denza nel Comune di Oriano, distretto notarile di Brescia.
Meriis Giacinto, notaro residente nel Comune di Travagliato, di-

stretto notatile di Brescia, & traslocato nel Comune di Brescia.

Odorici Guido, notaro nel Comune di Capriano del Colle. distretto
gotarile di Brescia, à traslocato riel Comune di Ome, stesso
distretto.

Campeis Giovanal Battista, notaro residente nel Comune di Udine.

6 dispensato dall'ufficio di notaro, in seguito a sua domanda.

Arbore Carlo, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Codanne di Borghetto Ìadigiano, distretto notarile di Lodi, per
ti a ayerg usunto in tempo utile l'esercisio dellè sue fun,

ifóni.
Bella Salvatore è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro in

Sant' Elisabetta, frazione del Côäuña di Aragònâ, distrdito no-
tarilo di Girgenti, per non avere assunto in tempo atile l'eser•
cizio delle sue funzioni.

Con decreto Ministeriale del 27 dicembre 1903:
E concessa:

al notaro Raimondo Giuseppe una proroga aino a tutto il 25 giu-
gno 1934, per assumere l'esercit.i> delle sue funzioni nel Co-

mune di Provy-denti;
al notaro Massimi Ernesto una proroga sino a tutto il 4 feb-

braio 1904, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Accumoli.

Con deereto Ministeriale del 28 dicembre 1903:
E concessa:

al notaro Ferrari Giovanni Battista Severino una proroga sino a
tutto il 12 aprile 1904, per assumere Fesercizio dellesnefun-
zioni nel Comune di Livorno Piemonte.

Archivi notarili.

Personale subalterno.

Sano accettate le dimissioni rassegnate da Achille Vaccari dal po-
sto di archivista dell'archivio notarile provinciale di Ferrara,
con l'annuo stipendio di L. 900.

Culto.

Con R. decreto del 10 dicembre 1903:

E stato respinto il ricorso del Comune di Palazzo San Gervasio,
contro il decreto in data del 20 gennaio 1902, est quale il
Prefetto della provincia di Potenza annullð la deliberazione
23 novembre 1901 del Consiglio cotuunale, che aveva stabi-
lito il concorso del Comune in L. 200 nella spesa del quare-
simalista della chiesa parroochiale.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni fatte nel personale dipendente."
AMMINISTRAZIONE CENTRALE E AFFARI GENERALI

Personale del WI'inistero.
Con R. decreto del 31 gennaio 1901:

Filippi dott. Giovanni, segretario di 2* classe, à promosso alla 1*
classe, con lo stipendio di L. 4000, dal 1° febbraio 1904.

Stoppoloni prof. Basilio, segretario dã 36 classe, è promosso alla
2a classe, con lo stipendio di L. 3500, dal 1° febbraio 1904.

Pagnani Fusconi Pietro, vice segretario, à promosso al grado di
segretario di 3* classe, con lo stipendio di L. 3300, dal lo
febbraio 1904.

Mannucci Ponzi Gaetano, vice segretario di 2* classe, ð promosse
alla la classe, con lo stipendio di L. 2500, dal lo febbraio
1901.

RB. Provveditori agli studi.
Con It decreto del 17 gondaio 1901:

Casa datt. Federico, segretario di la classe nel Miniatero, con lo
stipendio di L. 4000, è nominato provvéditoie agli dtudi di 5.
classe, con l'annuo stipendio di L. 4000, dal 1° febbraio 1904.

Con decreto Ministeriale del 22 gennaio 1994:
Puccini Enrino, dalla provincia di Avellinö, è trasferito, per rà-

gioni di servizio, alla provincia di Meshina, dal 1° feb-
braio 1004.

Biblioteohe.

Con R. dderetó del 24 diedinbf8 1903:
Chiarini Chiarino, apprendista di§iributord, à nomißtò dÌsfiÍhd-

butore di 3a cladhe, con lo stiliendio àBhho di L, 1200, dal 1•
gennaio 1904.
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Con decreto MinistoriaÏe del 10 novembro 1903:

Il comando di:
Gentile Luigi, professore titolaro di lettere italiane noi licei, nella

Biblioteca nazionale centrale di Firehzo, è prorogato sino al
31 dicembre 1903.

Con deoreto Ministeriale del lô gennaio 1901:
É aumentato di un decimo, por compiato sessennio, lo stipen-

dio di:
Martini Emilio, biblioteomrio di 2a classe, da L. 5500 a L. 6000,

dal l gennaio 1904.
Giorgi Ig'nazio, biblioteoario di 3* olasse, da L. 5450 a L. 5500,

dal 1 gendaio 1934.
Pagliaini Attilio, bibliotòóstio di 6a classa, da L 3830, a L.4000,

dal 1 gennaio 1934.
Torelli Achille, Ii>liotecario di 6a classo, da L. 3500 a L 3850,

dal l gennaio 1904.
Gull Giuseppe, hotto bibliotecario di la classe, da L 3000 a L. 3300,

dal l gennaio 1901.
Palumbo Ernesto, sotto bibliotecario di la classe, da L. 3300 a

L. 3500, dal 1 gennaid 190°4.
Cordella Giacomo, sotto 31bit6tWoxtfo di 2a classe, da L 2750 a

L. 3000, dal l gennaio 1904.
Andreani Luigi, sotto bibliotecario di 2a classo, da L. 2500 a L.2750,

dal I gennaio 1904.
Bacoani Paolo, sotto bibliotecario di 2* olasse, da L. 2503 a L. 2750,

dal l gennaio 1904.
Peoorella Camillo, sotto bibliotecario di 3a olasse, da L. 2000 a

,
L. 2200, dal 1 gennaio 1904.

Crispo Moncada Carlo, sotto bibliotecario di 3a claseos da L. 2000
a L. 2200, dal l gennaio 1004.

Nicola Guido, ordinatore di Sa classe, da L. 2503 a L. 2750, dal
1 genna o 1904.

Lodi Antonia, ordinatore di 16 elasse, da L. 3000 a L. 3300, dal
I gennaio 1904.

Tenneroni Annibale, ordinatore di la classe, da L.3030 a L.3300,
dal I gennaio 1904.

Corti Carlo Alberto, distributore di l'elasse, da L.2203a L.2400,
dal l* gennaio 1904.

Zucconi Gadtano, distributore di la classe, da L. 2000 a L. 2233
dal 1 gennaio 1901.

.

Orlandi Giuseppe, distributore di 2a classt, da L. 1500 a L. 1650,
del 1 gennaio 1904.

Lodi Pio, distributore di ga olasse, da L. 1203 a L 1320, dal 1°
genna o 1901.

Salvo.diosoppo, bibliotecario di 6= elassa, da L. 3000 a L 3830.
· dal le gennaio lÒ04.
Salveraglio Falippo, sotto bibliotcoario di la classo, da L. 3303 a

L. 3500, dal 1° gennaio 1931.
Manis Vanny, sotto bibliotecaria di 36 olasso, da L.2030 a L 2200,

aal 1 gonnaio 1934.

Fontanarosa Giuseppe, distributore di 26 olasse, da L. 1500 a

L. 1650, dal 1 gennaio 1904.

Favi Antonio, servénto di ga classe, da L. 000 a L. 1000, dal 1

gennaio 1901.
Imberti Ulrico, distributore di la olasse, da L. 2000 a L 2200•

dal 1 gennaio 1904.

Filibek Napoleone, distributore di la classe, da L. 2300 a L.2200•
dal 1 gennaio 1904.

Ciabattari Enrico, distributore di la classe, da L. 2000 a L 2200,
dal 1• gennaio 1904. -

Grifoni Giovanni, distributore di Sa classe, da L. 1630 a L. 1800,
dal 10 gennaio 1904.

Nicola Enrico, distributore di 2* classe, da L. 1503 a L. 1050, dal
1 gennaio 1901.

Colani Enrico, ordinatore di 2a classo, da L. 2500 a L. 2750, dal
o gennaio 1904.

Pellegri Emilio, distributore di 3a classe, da L. 1320 a L 1410,
dal 1° gennaio 1901.

Lerro Achille, distributoro di 32 classe, da L. 1320 a L 1440, dal
1° gennaio 1904.

Marciafava Francesco,, distributore di 3a oÌasse, da L 132) a
L 1440, dal 1 gennaio 1904.

Adinolû Antonio, usciero di 16 olasse, da L 1300 a L. 1430, dal
1° gennaio 1904.

Santimorosi Angelo, 'usolere da 2a classe, da L. 1200 a L. 1300
dal 10 gennaio 1901.

Magnani Marbello, servente di la classe, da L. 1000 a L. 1103,
dal 10 gennaio 1904.

Esposito Stanislao, servento di la classo, da L. 1000 a L. 1100,
dal l gennaio 1904.

Piattoni Giácernós sórvento di la olasso, da L. 1003 LL 1100,
dal I gens&to 1904.

IATRUZIONS St1PERIORE

Univeraith.

NelfUniversita di Bologna.
Con dooreto Ministoriale del 1 dacombro 1903:

accettata la rinunoia di
Fornasini dott. Carlo all'ufBoio di conservatore nel museo di goo-

logie, dal l dicembre 1903; ed in sua vece à nominato
Sirbonelli dott Vittorio, con lo stipondio di L. 1200, dal 1 di-

cembre 1003 al 31 ottobre 1904.
Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1904:

Lunardi ing. Cesare, oessato col 31 ottobre 1903 dall'uildio di so-
dontó âstfotiótuo aggiunto nell' osservatorio astronomico, à
collocato a riposo per mancata conferma ed ð ammesso a

. far valere i suoi titoli por il conseguimento della indonnita
che potra competergli.

MINISTERO DEL TESORO

blreito1(e 'Generato del Debito Pabilico

Ebrrrdrroa n'nfrasnzlóNfs (2* ËaëðÏicásion's).
Si 4 dichÏarato che la fen&ita segunnte del Cohsólidato 5 OgU

eioë: Ñ. 1,072,$01 d'iscrizioWo sui registri della Direzibrie G"oheègle,
per L. 75, al adme di Caryani Enigia dell'avvdosto Fèderfeo, hil-
noro sotto la patria potestå del padre, dothioiliatb la Milan'o, fu
così intðgtxts þdr strore oodorso nelle indicazioni dato dal i·iehie-
deuti all'A'uhmihiktrazione ael Debito Pubblioo, montrèelta därova
inyeeb intohtatsi a Datpati Virginiá-Luigià dell'attoda'to Federico,
minore eco., vera ptopriothYia della rendita stessa, órà zdogliidi
Loffredo AnaoTeto.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamedte adl be'bito Pubblien,

si difR&a ohiuntína poisa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prixás pub¾licazione di questo avviso, ove non siono state
notineatu opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rottißca di detta iscrizione nel modo richiesto.

lloma, il 13 febbraio 1904,

A Brettore Úenerale
MANCIOLI.

RattrrroA n'arrasnzrown (3a Pubblicazione).
Si 6 dichiarato cho lã rendita segnohte del Consolidato 5 010,

cioð: N. 1·,083,853 d'inseriziono sui registri ðella birdeione Genetale
per L. 55, al nome di Calise Cristina fu Franceseo. minore, sotto
la patria potesta della maòre 0alise Ú&&&alena in Domenico, Yo-
dova Calise, domiciliata in Napoli, fu cosi intestata per erroro
occorso nelle indicazioni dato dai richiodoñti all'Azufnihidtfakiono
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del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Calise
Maria Cristifta fa Franoesco, minore eco, como sopra, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A' termini dell'artloolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diinda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

klalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rdttinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 febbraio 1904.

15 Direuore Generale
MANCIOLI.

Rxtrmaa n'nvrESTAEIONE (3 1%&blicaXions).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO,

oiob: N. 865,942 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 5, al nome di Ghezzi Francesco di Antonio, minore, sotto
la patria potesta del padre, domiciliato in Affori (3filano), fu cos1

Intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai richiedenti

all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva in-

vece intestarsi a Ghezzi Luigia Francesca di Antonio, minore,
eco. (como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
ai dillida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

falla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflom di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 febbraio 1904.

13 Direticre Generle
MAKCIOLI.

RarrmoA n'nrrastinous (3a Tubó¾cazioneX
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 CIO. oiob:

N. 105,064 d'iserisione sui registri della Direzione Generale (corri-

spopdente al N. 12,124 della soppressa Direzione di Napoli) per
L. 45 al nome di de Iorio Amalia di Francesco, sctto l'ammini-
strazione di Giuseppe Amato, marito e legittimo amministratore,

domiciliato in NapoH, col vincolo per dote della titolare, fu cosl

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai a richiedenti

all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentreché doveva in-

Yeoo intestarsi a de Iorio Maria-Rosa-Amalia di Franoesco, ecc.,
vera .proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà
.
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 febbraio 1904

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dasi doganali d'importazione è fissato per oggi, 25 fel-
braio, in life 101.34.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Mediâ dei dorsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministoro del Tesoro (.Divisione Portafoglio).
24 febbraio £904,

con godimento
Senza oedolain oorso

Lire Lire

5 % lordo 100.10 */s . 98,10 3

.

4 % netto 99,89 6|, 97,80 5¡,
Consolidati

3 */, ©¿o netto 98 47 I/s 96,72 7|,

3 % lordo 72.95 71,75

CO lICOILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduti gli art coli 17, nn. 1, 44 o 100 del Regolamento gene-
rale univeraitario, approvato con R. decreio 26 ottobre 1903, n. 4659
allegato A ,•

Veduto il capo III del R<galamento medesimo;

Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di oftalmoiatria e clinica oculistica nella R. Universita di Siena.
Possono prendero parte a questo concorso i dottori aggregati,

i liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi
per profe•sore ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleg-
gibili. Potranno essere ammessi ancho coloro che, per parere di
una Facoltà o Scuola abbiano ottenuto, con opere od insegnamenti,
fama di molta dottrina nella materia che è oggetto del con-

I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammis-
sione in carta legale da L 1,20 al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 25 marzo 1904.

Non sark tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle autoritå scolastiche lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovra inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenento la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con

l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultirne, possi-

bilmen'e, in numero di copie non minore di 6, per farne la di-
stribuzione ai termini prescritta dal Regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in
carta libera el in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'ingegnamento govetna-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certincato penale in data non
anteriore al 17 gennaio 1904.

Non sono amuios si i lavori manoseritti e non saranno aocettato

pubblicuiani o µrti di esso che giungano al Ministero dopo la
scadenza d, 1 coivorso.

I candidsti dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non
comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo univer-
sitario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una proYa orale.
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La stessA prqva p.otrà esqoro indotta dalla Commissiono por
tutti i candidati, quando essa lo orgde opportuno.

Roma, 17 febbpio 1904,
.8 Ministro

2 ORLANDO.

garte non R¶†iciale
DI.A.RIO ESTERO

Con le notizie non ancora ben chiare, ne sicure di
nuovi attacchi della flotta giapponese a Port Arthur, il
telegrafo ci ha ieri recato pure il testo della Nota che
11 Governo russo ha inviato a tutti i suoi rappresentanti
all'estero circa l'occupazione giapponoso della Corea.
Essa ð la seguente :
* Dal momento in oui sono state rotte lo relazioni diplomatielle

fra la Russia ed il Giappone, il modo di agire del Governo di
Tokio he. costituito un'evidente violazione delle regolo che in modo
generale deforminano i rapporti tra le nazioni civili.
« Senza enumerare dettagliatamente lo violazioni di queste re-

golo. oommesso dal Governo giapponese.il Governa imperiale credo
necessario di richiamaro la pia seria attenzione delle Potenze
sulla violazione commessa dal Giappone occupando la Coreaa .

« L'autonomis o l'integrità della Corea come Impero assoluta-
monto indspendento sono state riconosciuto da tutte le Potenze; e
l'inviolabilità di quosto principio fondamentale 6 affermata nel-
l'art. I del trattato di Simonosaki, nel trattato conoloso proprio
a questo scopa tra lTaghilterra ed il Giappone il 17(30 genrlaio
1903. e nella dichiaratione franco-russa del 3¡l? zaaggio 1903.
« Prevodendo il pericolo di un conditto tra la Russia ed il Giap-

pono, l'Imperatore di Corea il 16 gennaio 1934 invió a tutte le
Potenzo una circolaro, nella quale esprimeva la sua decisiono di
o>nservare la più stretta neutralita, circolare che venne accolta
con.bonevolonta dallo Poterize o ratificata puro dalla Russia.
« li Governo inglese, oho aveva firmató col Giappone il trattato

suddetto, confidð al suo rappresentanto a $eoul la missiono di
esprimoro con una Nok dindiale i suòl ringraziamenti all'Impera-
tore della Corea por la diohiarazion6 da esso fatta al Governo di
Londra obo avrebbe oonservato la pia stretta neutralità nel caso
di conflitto fra la Russia e il Giappone. ,
- « Malgrado toiti questi fatti, malgrado tutti i trattati, il Giap-
pone, disproszando i suoi obblighi ed i principt del diritto inter-
nazionale, come fu provato o stabilito da fatti constatati con an-
soliito rigore, ha abarcato, prima holl'ipertura dello ostilitå contro
la Masia, dei distaccamenti di trnppo sul territorio indipendonto
doUa Cores, eho aveva dichiarato la sua neutralità.
- « Inoltro il Giappono, con t.na divisione della squadra, ha at-
taccato improvvisamente l'8 corr., tre giorni prima della dichiara-
siono di guerra, duo navi da guerra russo,, che si trovavano nol
Porto neutrale di Chemulpo od i oui comandanti non erano stati
avvertiti della rottura delli rolazioni col Giappone, avendo i giap-
ponesi perMámente arrestato la trasmissione dei telegrammi russi
o 00erotto Ia direzione dei telegrafl del Governo ooreano.

« I particólari di questo ripugnante attacco qi trovano in un

telegramma ufflolaló del Ministro di Russia a Saoul, che fa pub-
bliasto.
« 11 Govérno giapponese, malgrado le regole del diritto inter-

nuionale, e qualeho tempo prima dell'apertuya delle ostilità, ha
estturato o ritenuto como preda di guerra navi russe mercantili
che si trovàvano in un porto coreano neutrale.
« 11 Giappono ha dichiarato all'imperatore di Corea, por mezzo

del Ministro giapponese a Seoul, che la Corea sarå d'ora innausi
sottoposta all'am:ninistrazione del Giappone ed ha avvertgg 4

Governo eoreano che, in caso di resistenza, lo trappo giapponesi
avrebboro occupato il palazzo imperiale.
« Il Giappone, per mezzo del Ministro di Francia a Seoul, in-

timð al rappresentante della Russia presso l' Imperatore della
Corea, di lasoiare il paeso col personale della logazione.
* IlgGoverno imperiale russo ha portanto il doveredi protestare

con tutte le sue forzo contro il modo d'agire del Governo giap-
ponese, nella ferma convinzione che tutte le Potense cho hanno a.

onore il mantenimento dei pripaipt che garentiscono i loro rap-
porti con gli altri Stati, condivideranno il modo di vedero dalla
Russia.
« In p2ri tempo il Governo imperiale considera come nooessario

far sapere che, in seguito all'usurpazione di potere commossa in

Corea dal Giappone, contrariamente a tutto le loggi, diohtara di
nessun effetto tutte le oMinanzo che potessero essoro pubblicato
dal Governo coreano.
« Vogliate comunicare quosta Nota al Governo prosso il quale

siete accreditato.
« Firmato: 13 Ministro degli ottori

e LAMSDORFF ».

O

Relativamente ai rapporti fra la Bulgaria, la Turohia
e le Potenze, scrivono per telegrafo da Sofla al Temps:

« Il Principe ed il Governo bulgaro sembrano. avero
preso un'eccellente posizione di fronte alla Russis ed

all'Austria, dopo lo scoppio della guerra nell'Estremo
Oriente, dando soddisfazione alla Turchia colla procla-
mazione dello stato d'assedio sulla frontiera, il quale
deve impedire ágni comunicazione cogli insorti macedom,
o dichiarando alle Potenze che 11 Pnnoipate attende ora

dalla Turchia l'applicazione delle riforme, .Del resto i

gabinetti di Pietroburgo e di Vienna avevane parlato
chiaro a Sofla, specialmente la Russia. Dopo d'gyere m-
viato, or ð qualche settimana, il colonnello bulgaro•:russo
Bendareff in missione segreta a Sofla, la Russia avrebbe
minacciato di occupare, occorrendo, Burgas e Varna.
Gli austriaci si erano mostrati molto piit moderati .

nelle loro rimostranze, perchè, dopo l'avvenimento al

potere degli stambulovisti, essi si studiano di riýrenderes
piede in Bulgaria, e l'Imperatore di Gernianis ne li

aiuta personalmente, como lo prova il suo telegrammi
in occasione del decimo anniversario del Principe Bo-
ris, che il suo padrino istesso, lo Czar Nicolò, non ha
l'abitudine di felicitare così calorosamente.
Per ragoni di prudenza, la Bulgaria continua i suoi

armamenti, ma essa ha dato le assicurazioni piu paci-
fiche alle Potenze, e queste le hanno accettato con 11-

ducia, mentre si difBda sempre più della Porta.
Tutto dipende, d'altronde, dal modo in cui sarà appli-

cato lo stato d'assedio, o non bisogna dimenticare ch'o

gli stambulovisti favoris«ono i maceTorii piû degli zanko-
visti ».

R. ACCADEMIA DELLE SCIENŽE DI TÓRÌNO

GLASSB DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunansa del 14 febbraio £904

Presiede il socio prof. comm. Enrioo D'0eidio
Presidente dell'Accademia

11 presidente annunzia la morte del socio comm. Ing. Giaointo
Berrati, avvenuta il giorno 11 corrento, o con sentite parole ri-
corda ai soci le virtà ed i meriti del compianto colloga.

11 presidento rpedg gato dei funerali che ebbero luogo la mat-
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tina del 14 febbraio e che riuscirono una ben degna dimostra-
zione di stima al defunto. Al camposanto il presidento ed il vice

presidente diedero l'ultimo saluto alla salma. Le parole pronun-
ziate dal presidento e dal vice presidente sono inserito nel verbale
degli Atti.
In seguito, il presidente legge una lettera del notaio Bastone di

Torino, con la quale annunzia che il compianto socio Giacinto
Berruti ha fatto un legato di lire ventimila all'Accademia delle
Scienze di Torino.
Il presidente toglie la seduta in segno di lutto.

PREMIl DI FONDAZIONE GAUTIERI

L'Accadenia Reale delle Scienze di Torino conferirà nel 1901
un premio di fondazione Gautieri all'opera di storia politica e ci-
vile in senso lato, che sari giudicata migliore fra quelle pubbli-
cate negli anni 1901-1933. Il premio è di L. 2500, e sarà asse-

gnato ad autore italiano (esclusi i membri nazionali residenti o
non residenti dell'Accademia) e per opere scritte in italiano.
Gli autori, chp desiderino richiamare sulle loro pubblicazioni

l'attenzione dell'Accademia, pospono inviarle a questa. Essa pero
non farà restituzione delle opere riecvute,

LTOTI25IE V.A.ILIE

Le LL. MM. il Re o la Regina assistettero, ieri sera,
allo spettacolo al teatro Costanzi. Si rappresentoila To-
sea, del Puccini, interpretate dalla signora Bellipcioni.
All'entrata degli Augusti Sovrani nel teatro, annun-

ziata dal suono della N[arcia Reale, il numeroso pub-
blico si lpvò in piedi ed applaudì entusiasþicamente lo
LL. þ¶.

S, M. il Re, app.4ÑgigŠ 4 i gggerali ljiesozzi, Bru-
sati, Salotta, Mazza, Grillo e Vacquer Padori, e seguito
da numeroso stato maggiore, assistette, nel pomeriggio di
ieri, alla tattica di presidio che si svolse fuori la città
fra le vi.e Agrelia Aptica 4 Ërayetta.

11 partito biancp era ,comagdato dal colonnello d'arti-
glieria, car. Campanelli, e quello nero dal colonnello di
fanteria, cav. Druetti.
La tattica riuscì brillantissima,-e dopo che fu torm:-

Itata, S. M. il Re fece ritorno alla Reggia.

.Cypygggggg. - IÏ donÿiglio çomunala ò canvocato
in sp4ug pgbhuca pgr domaÿi sera; fi•a la pumerose propos e al-

l'ordige dpl gjorpo yi sogo le seguep,ti: Apertura di una strada
di allacciamento della Villa Umberto I c>l vlale Parioli
Accettazione di un monumento a Victor Hugo da origersi in

Itama.

Nqmi¤A da ung Coalmissione per ri‡erige sui rçÿ\ami contro gli
elenchi delle tasso di famiglia 2,e_r gli anni 1903 o 1904 (prinei-
pyli) e jÿQS (gypplegyQ.
Proroga della graduatoria dei concorrenti ai posti di vigile sa-

nitario.

Personge dei.þabacogi. - L'Agenzia Stefani co.
munica:

- « 11 Ministero delle Finanze ha già mandato al Consiglio del
lavoro il proãAtto,di Regolamento unico per gli operai dello Ma-
ngst.t.gre ¢i tybac.chi. 99esto progetto, ghe rispondo ad un antico

voto del p.orsgga}e.,6 dyiso, in dieci cap,itgli riguardanti;

1° la classificazione del personale; 2° l'ammissione, l'alun-
nato e l'isorizione nei ruoli; 3° le attribuzioni; 4° l'orario, l'in-

grosso, l'uscita, la visita, i permessi di a.ssenza; 5* gli assegni di
malattie e di parto, gl'infortuni, 6° le punizioni; 7* le retribu-
zioni e le indennith; 8° la previdenza; 0° le discipline diverse;
109 le disposizioni transitorie.
È stata stralciata la parte relativa alla pensione, per la quale,

anziché con Regolamento, si provvederà con legge. Ed il relativo
progetto, che è quasi ultimato, sark mandato anch'esso al Consi-
glio del lavoro, tra pochi giorni ».
emera di commercio. -- Una comunicazione della

Camera di commercio informa:
« Il Ministero avverte che le merci destinate a Saint-Louis giun-

gono ai porti d'imbarco quasi tutte prive dell.a fattura doganale
prescritta dal Governo degli Stati-Uniti.
Tale fattura, secondo le precedenti istruzioni già partecipate,

dev'essero fatta in duplice esemplare sui moduli speciali che cia-
seun espositore ha ricevuto dalla locale Camera di commercio, pel
cui tramite dovranno spedirsi alla Camera di commercio del luego
d imbarco.

Gli espositori romani che hanno provveduto alla spedizione dei
loro oggetti penza ottemperare a siffatta formalità, e quelli che
ancora devono spedirli, sono pregati ancora una volta e defini-
tivamente di pffrettarsi, altrirgenti correranno il rischio d'incon-
trare difficoltà ed eventuali spese allo sbarco dello merci a New-
York ».

E'qnomeni tellurici. -- L'Ufficio centrale di meteoro-

logia e di geodinamieg ha comunicato in data di ieri, 24:
« Oggi, a oro 16,53 minuti e 30 secondi, ð stata avvertita da

molto persone, in Roma, upa sensibile scossa di terremoto, la quale
non ha mancato di essere registrata dai nostri strumenti.
« ll sismogramma che se ne è ottenuto ha avuto la durata di

circa 10 secondi.

« Nulla si sa pel momento intorno all'origine del terremoto, che
però può ritenersi relativêlRe040 Vici e 6

***
Da Aquqa vpnne iegi telegrafato:

.

A y gHano dei Marsi, presso Ayezzano, à stata avvertita una
forte scossa di terremoto che ha prodotto danni rilevantissimi. La
staziono dei carabinieri è stat a notevolmente danneggiato ed i

militi sono stati costretti a sloggiare.
Un ultimo dispaccio da Aquila, in data odierna, dice che in se.

guito alla scossa di terremoto di ieri a Magliano dei Marsi, la
caserma dei carabinieri, la chiesa, principale e molte case private
rimasero danneggiate e rese inabitatili.

11 sottoprefetto di Avegano, che si trovava sql posto, ha prov-
vo lato d'accordo col Sindaco, col tenente dei carabipieri allo sgom-
bro ed al puntellamento dei fabbricati in pericolo.
Nella frazione di Rosciolo i danni sono ancora maggiori; molte

volte sono cadute e le case sono screpolate, il freddo è intenso e

nevica, la popolazione è assai allarmata.
È stato disposto l'invio di un disfaccamento di truppe o l'invio

di tende.
$1 commercio oleario italiano nel 19408, --

La imp fazÍŒno ell'olio di oliva nel decorso anno fu di quintali
lŠû,8þ, e la esportazÌone di quintali 378,945, di cui 94,520 lavAto
ed al solfuro e 281,406 di alty specie. I quintali 156,@3,di olio
ci vennero importati dai seguon i paesi: Austria-Uggheria qyin-
tali 6031, Francia 20,140, Örecia 13,ß34, Spagna 102,452, Turclaia
802, Tunisia 1260, altri paesi ll,6g4. L'esportyionp dall'Itaga
venne eseguita nei paesi seguenti: Austria-Ungheria quintali g §.,
Francia 48,437, Germania 15,938, Inghilterra g,9ß6, Agalta 3024,
Olanda 27,401, Portogallo 1372, gysia, 2),087,)vizzera p.354,
Turchia 687, AmerÏca settentrionale 92.g7, gtnerica cop]rgle e
meridionale 76,641, allri paesi 11,840. gl)'anno 1902 furpno espor-
tati dall'Italia quiritali FT ,056 Éi olio di oliva, ossia quintpli
133,000 più del 1903.
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Marina militare. - Le-RE. navi 13trgang o Murano

sono passato in armamento a Napoli.
- La R. navn Piemonte è giunta a Chemulpo. La R. nave Elba

è partita da Chemulpo. La R. nave Puglia è partita da Honolulu.
Marian moreantile. - Ieri l'altro il piroscafa Capri,

della N. G. I., da Singapore prosegni per Bombay.

2.'ELEGŒð.A.lV.ElVII ·

(Agenzia Steihni)

TRIPOLI. 24. - Un'inondazione che he preso proporzioni gi-
gantosche, ha devastato tutto il paese intorno a Tripoli. L' aegua
gitmge fino alle porto della città. I danni sono immensi - quar-
tidti 3ntieri sono sommersi. 11 numero dei morti & ancora soono-

soigto.
SHANGHAI, 24. -- Notizio dalla Corea annunziano olto un corpo

d'eserotro giapponese di,trentamila uomini.sbarcato a Chemulpo,
si ð 'spiegato fra Seoul o Ping-Yang. Le avanguardie si sono di-
sposto in quest'ultimo punto.
In seguito ad un parziale disgelo, le strade coreane sono cat-

tivissime ed il trasporto doi viveri e dello munizioni 6 molto dif-
fiolle.
PIETROBURGO, 24. - Secondo un dispadeio da Port Arthur la

flotte giapponese avrebbe tentato un nuovo attacco, ma sarebbo
stata respinta. Quattro corazzate e due trasporti giapponesi sareb-
bero stati affondati. La nave russa Retoisan avrebbo avuto nel
combattimento una parte notovolissigna.
ÑIENNA, 24. -- E giunto il Re di Svezia ed 6 stato ricerato so-

lennemente alla stazione dall' Imperatore, dagli Arcidachi o dagli
alti l'unzionari o vili e militari. I due Sovrani bi 50no abbracciati
affétfuosamen e.
Or,ando folla, lungo il percorso dalla stazione alla Ilofburg, as-

sisteva al passaggio del corteo.
RIPOLI, 24. -- Le aeque ohe inondano il territorio tripolino

si riversano nel maro, travolgenda continuamanta cadaveri di uo-
mipi o di animali.
A Tripoli 6 stata innalzata una diga per imçolire che lo acque

invadano la città, ma l'oast ehe circonda Tripoli & oomplotamente
devastata. Lo aolue soendono dalla montagna di Taohrubu, di-
stAngo dodioi oro di cammino, producendo immensi danni a tutto
il paoso.
PIETROBURGO, 24. - Si conforma ohe un nuovo attaooo dei

giapponesi contro Port-Arthur à stato respinto; quattro corazzato
e due trasporti giapponesi sono stati 4ffondati; la nave russa Ret-
visan si 6 coperta di gloria.
MALTA, 24. - Ha avuto luogo oggi l'elezione dei membrielet-

tivi .del Consiglio legislativo. Tutti i candidati nazionalisti sono
stati rieletti, per la quarta volta senza centestazione.
'PIETROBURGO, 24. (Ore 9.30 pom). - L'Agenzia Telegroßea

Rassa dice oho la notizia della nuova battaglia dinanzi a Port-
Aftliar non 6 Mfileiklmente conf4rmata. '

-VGNNA, js4. - L'Imperatoro riceverà domani, in udiopsa so-
lenno, l½mbhaniatore d'Italia, duca d'Ararna, -por la presentazione
delle oredenziali.
Vili!NNA, 24 - Delegazione ungherese. - Si approva, nel-

l'insieme, se.nr,a discussiogo, il bilancio della guerra e se ne in-
traprënde la discussione degli artiooli.
PÁRIGI, 21. - La Commissione della marina della Camera dei

deputAti ha udito conadenzialmente il Ministro della Maring, Pel-
letan, il quale ha qsposto la situazione dèllo equadre .o delle ri-
sdrve, lo stato avanzato delle costruzioni navals, la conditione de-
gli approvvigiopamenti, degli effettivi, ecc.
La Commissione ha iltenuto co.npletamente sod.iiafacenti le spie-

gazioni date dal Ministro.,g
Avendo i .moderati deciso di non prosontare alcuna interpel-

lanza sulle condizioni della Marina, i nazionalisti hanno stabilito
di presentare le interpellanze che avevano aggiornate.
PARIGI, 21. - I giornali dicono che un dispaccio de Ce-fu,

pervonuto nel posariggio al Ministero degli affari esteri, afferma
cho la squadra giapponese ha attaccato Port-Arthur la aòor.sa
notte.

Il dispaccio annunzia che l'attacco à fallito o quattro navj
giapponesi sarebbero state gittate sulla costa.

SflANGHAl, 21. - 11 Console russo ed il comandanto la con-
noniera russa Manciuria hanno ricevuto un dispoccio ufBoislo,
secondo il quale la flotta giapponese avrebba fatto, la scorsa posto,
un attaoco contro Port-Arthur, attacco che sarebbe fallito. Sei navi

sarebbero state posto fuori di combattimento, ma la loro nazio-

nalitå sarebbo incerta, come sarebbe incerta la categoria a cui
esso appartengono.
Si annunzia cho il Ministero degli affari esteri einese ha auto-

rizzato la Manciuria a restare a Shanghai a condizione .che il

timone della navo sia amontato ed i fuochi spenti.
L'incrociatoro giapponese che si trovava a Wusung 6 partito

oggi verso il nord.
LONDRA, 24. - Camera dei Comuni. - Il sottosegretario par-

lamentare per gli affari esteri, conte Percy, rispandondo ad ana-
loga interrogazione, dichiara che il Consolo britannico a Shan-

ghai non he, in alona modo, preso parte alle pratiche fatto af-
finoha la cannoniora russa Manciuria lasci Ehinghai.
LONDRI, 21. - II bilanoio della marina por l'esorcizio 1904-

1905 emmonta a lire sterline 3û,889.003, in confronto a34,437,000
stanziato pel correnle osercizio.

PlETROBURGO, 23. - I giapponesi hanno tentato di fare en,
traro A Port Arthur, il 23 corrente, quattro vapori carichi di co-
tone fulminanto.
I vapori non produssero danni e vonnero distrutti: due furono

affondati e duo ineagliati.
Due torpediniere giapponesi, oho scortavano i vapori, rimasero

distrutte dal fuoco della flotta russa.
PIETROBURGO. 25 - L'Agenzia Talegrafica Russa pubblica
il seguente dispaccio del luogotononto imperiale nell' Estremo

Oriento, ammiraglio Alexeieff. allo Czgr, che contione un supple-
mento al suo rapporto del 24 aorrente:

« I giapponesi alle 2,45 del mattino del 24 corronte, fecero un

nuove tentativo per atAscoare la corazzata Retoisan con parecchio
torpediniere e por sommergere. all'ingrosso della rada, dei vapori
oon materiali combustibili. Avendo scoperto le torpedioiare giap-
ponesi ed aperto un violento fuoco contro di esso, il Retoisan,
sostan od lie batterie di terra, distrusse, presso l'lagresso della
rada, due vapori che gli venivano incontro. Uno di essi si gettà
sugli soogli, presso il faro della penisola di Tigrovy e l'alho af-
fondo presso il Monte Zolootoi.
« 11 fuoco contro le torpediniere giapponesi continuó fino al-

l'alba. Nella rada si videro al mattino i quattro vapori distrutti
el otto torpedaniera che fuggivano verso le navi che lo attende-
vano -in alto mare.

« Parte degli equipaggi dei vapori distrutti si salvarono su ca-
notti; parte annegarono o parto forse vonnero raccolti dallo tor-
pediniore mexiche,
« Procedo osa all'esplorazione dolla costa. L'ingresso del porto

à hbono. Ritungo ahe so il p ano nemico ð completamento fallito,
oib sai deve alla brillanto .azione, alla resistenza ed al fuoco di-
struttore del Retnisa.n. Un raporo giapponess bruciatuttora. Mino
galleggianti si vedono ancora nella rada. Il nemico ha duo divi-
sioni in distanza.
« Ho ordinato il ritorno di tre inorociatori inviati ad inseguiro

la flotta giapponese, unde agombraro la rada dalla mino galleg-
gianti.
« Son abbiamo av.uto alauna perdita ».

TOKIO, 25. - Nel golfo di Pet-ti-li regna un pessimo tempo con
un vento furioso, .ohe ostacola le operazioni navali.
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LONDRA, 25.- Seoando un dispaccio da Shanghai al Daily Mail,
sono arvonate scaramuosie fra distaccamenti di irregolari eineet
o soldati russi presso Shan-hai-knan.
WASIIWGTON, 25. - Si afferma che il Giappdne, mediante un

trattato, avrebbo dichiarato il suo protettorato sulla Corea.
PIETROBURGO, 25. - Il colonnello Schonk, il quale, ina:eme

con una deputazione di ufBolali tedeschi, venne a portare allo
Czar lo storico elmo di aoainio del reggimento di cui lo Czar ò
capo ed una lottera autografa dell'Imperatore Guglielmo, à ripar-
tito per Berlino, latore di una lottera autografa dello Czar por
I lmporatore Guglielmo.
PARIGI, 25. - Il Matin ha da Charbin: Lo scopo dei giappo-

nasi nel nuovo attacao contro Port Arthur era di affondare i va-
pori all'ingresso dolla rada. La corazzata Retessan, quantunque
sempre ineagliata, partecipò al combattimento.
INKEU, 25. - Il luogotenente imperiale nell' Estremo Orierite,

ammirag.io Alexeteff, ha diretto alla popolazione eme.e ed ai fun-
zionari della Manciuria una circolare, con la qualo li osorta a
facilitare il compito dei funzionari o delle troppo russe, minae-
miandoli di trattarli emne nemici o come banditi so si mostrassero
esitanti.
PIETROBURGO, 25. - Il Ministro degli affari esteri, conto di

Lamsdorff, ha espress> al Governo inglese la sua raconoscenza poi
soccorsi prestati dall'incrocia•ore britannico Talbot ai superstiti
delle navi russe Variag e Koreets.
YlENNA, 25. - L' Imperatora ha ricevuto stamane in udienza

solenne, col consueto cerimon alo, l' ambasciatore d' Italia, duca
d'Avarna, il quale gli ha presentato le Credenziali. Una copia di
queste era stata presentata ieri dall'ambasciatore al Ministro degli
affari esteri, conte Goluchovski.

11 duca d'Avarna, in vettura di gala di Corte, accompagnato
dal ciambellano di Corte, barone Ambrozy, si recò alla Hofburg,
seguito da altre vetture di Corte, nello quali avevano preso posto
I componenti dell'Ambasciata. All'ingresso della Hofburg il pie-
chotto dt servizio rese gli onori militari all'ambasciatore che, ap-
pena disceso dalla vettura, si reco, col suo seguito, nella sala
detta dei « Consiglieri intimi ».
In questa sala si trovavano i dignitari di Corte che presenta-

rono i loro omaggs al nuovo ambasciatore.
11 duca d' Avarna venne quindi introdotto nella sala dello

näienze ove fu ricevuto dall'Imperatore, al quale presentð lo cro-
denziali e le lettere di riuniamo del suo prodocessore.
L'ambasciatore presento goscia all'Imporatoro i mombri della

Ambasciata: l'Imperatoro rivolse a ciascuno bonevoli parolo.
L'ambasciatore, congedatesi dallTmperatore, feco ritorno, collo

stesso cerimoniale, alla sede dell'Ambasciata.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 24 febbraio 1904

B barometro 6 ridotto allo zero . . . . .
-

Ilaltezza della stazione à di metri . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 745,20.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 48.
Vento a niezzodi . . . . . . . . . . . . N
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . q, coperto.

massuno 12.6.
Termometro neatigrado . . . . . . . . .

minimo 5*.2.

Pioggio in 24 ore. . . . . . . . . . . .
-

24 febbraio £904.
In Europa: pressione minura di 748 sul Canalo d'Otranto,

massima di 779 sulla Scandinavia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di l a 3 mill.; tem-

peratura irregolarmente variata; alcuni venti forti settentrionali
sull°Italia superiore; pioggiarelle o qualcho nevicata sul versante
Adriatico. Toscana. Calabria e Sicilia.
Barometro: muimo a 748 sul Canale d'Otranto, massimo a

755 in Piemonte.
Probabilitå: venti moderati o forti tra Sud e Ponente al Sud od

isole, settentrionali altrove, cielo vario al NW, nuvoloso con

alcuno pioggio altrove; qualcho nevicata sull'alto o medio vorsanto
Adriatico; mare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ugloio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 24 febbraio 1904

-TEMMATURA
STATO STATO

·STAZIONI del cielo del mare Mn..ima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
• precedenti

Porto Maurizio . . ooperto calmo 13 1 4 4

Genova . . . . , ooperto calmo 11 8 9 2

Massa Carrara . . */, ooperto calmo Il 4 1 9

Canoo . . . . . . eereno - 8 0 0 8

Torino. . . . . , coperto - 7 4 0 0

Alessandria . . , coperto - 7 8 2 0

Novara . . . . . 5/4 coperto - 8 8 0 6

Domodossola . .
sereno - 10 8 - 3 2

Pavia . . . . . nebbicso - 9 5 0 2

Milano. . . . . . ooperto - 8 9 l 5

Sondrio . . . . . sereno - 8 0 - 1 I

Bergamo . . . . . ooperto -
7 0 1 0

Brescia. . . . . . ooperto - 8 4 I 0

Cremona . . . . .
- -

Mantova . . . . . nebbioso - 7 2 3 5

Verona. . . . . . coperto - 7 0 0 0

Belluno . . . . . sereno - 3 7 - 3 6

Udine . . . . . .
sereno - 7 8 1 0

Treviso . . . . . sereno - 7 8 0 8

Venezia . . . . . *¡, coperto calmo 9 0 l 7

Padova. . . . . . Bj, coperto - 7 3 0 0

Rovigo. . . . . . ooperso - 8 5 1 8

Placenza . . . . . /4 coperto - 9 0 0 4

Parma . . . . . */, coperto - 9 0 1 6

Reggio Emilia . . tja coperto -
9 5 3 9

Modena . . . .
sereno - 10 I OO

Ferrara . . . . . */4 coperto - 7 8 1 9

Bologna . . . . .
sereno - 8 9 3 2

Ravenna . . . . . sereno - 9 6 0 0

Forli. . . . . . . sereno - 12 0 2 0

Pesaro. . . . . serero calmo 10 2 l 3

Ancona . . . . .
sereno calmo 10 0 4 4

Urbino. . . . . .
sereno -

7 8 3 0

Maoerata . . . . sereno - 11 9 4 5

Ascoli Paceno . . serono -
12 0 2 5

Perugia . . . . . sereno -
8 0 0 5

Camorino . . . . serene - 10 0 1 0

Lucca . . . . . . coperto -
11 4 1 9

Pisa . . , , . */, coperto - 14 0 0 3

Livorno . . . . . sereno omlmo 12 8 2 5
Firenze . . . .

- -
--

Arezzo . . . .
sereno - 10 3 0 4

Siena . . . . . . ,
sereno - 9 7 2 0

Grosseto . . . . .
- - -

Roma . . . . . . sereno - 11 4 2 2
Teramo . . . . .

sereno - 11 8 2 6
Chieti . . . . . sereno - 11 4 - 1 0

Aquila . . . . .
sereno -

7 9 - 1 0

Agnone . . . . . sereno - 9 l 1 3

Foggia , . . . .
sereno - 13 1 0 0

Lecce . . . . . . nebbioso calmo 11 8 2 0
Bari . . . . . . sereno - 12 2 4 4

i Caserta . . . . . sereno - 11 8 4 3

Napoli . . . . . sereno agitato 10 9 5 2

Benevento . . . . sereno - 12 6 0 7

Avellino . . . . sereno - 9 9 - I 6

Caggaano . . . . sereno - 7 0 2 0

Potenza . . . . .
sereno - 8 0 0 2

Cosenza . . . . .
sereno - 11 5 2 0

Tiriolo . . . . .
sereno - 8 3 - 1 0

Reggio Calabria . sereno mosso 14 0 10 0

Trapani . . . . */, coperto agitato 13 8 11 4
Palermo . . . . */, coperto calmo 14 7 4 1

Porto Empedoele . sereno calmo 15 0 11 0
Caltanissetta . ,

sereno - 13 0 2 8
Messina . . . . sereno onlmo 14 5 9 6
Catania . . . . . *¡, coperto agitato 17 7 8 8

Siracusa . . . . Ej, coperto molto agitato 12 6 8 8

Cagliari . . . . */4 coperto mosso 13 0 2 5

Sassari . . . . .
soreno - 12 2 3 9

Direttore: G. B. Bau.ssro. Tipografia della Mantellate. Taxmo liassaus, gerente responsume.


